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Il Comune di Fidenza è la comunità di persone che vive ed opera nel territorio definito dai propri confini; esso si amministra 
con l’autonomia garantita dalla Costituzione ed attribuita dalle leggi della Repubblica italiana per la cura generale dei propri

interessi e per il proprio sviluppo civile, sociale, economico, culturale, politico, nella prospettiva della pace 
e della cooperazione fra le comunità locali e tra i popoli. Articolo 1 dello Statuto del Comune di Fidenza

Chiuso e consegnato in tipografia il 22 MARZO 2024

ECCOFidenza!

FRANCIGENA FIDENZA FESTIVAL & terra incognita
Da non perdere gli incontri con Alessandro Barbero (11 aprile) e Giovanni Storti (17 aprile)

ECCOFidenza!

Dieci anni di mandato 
passati in un soffio.
“Lasciamo una comunità 
in grande crescita, 
dotata di infrastrutture 
moderne e consapevole 
di poter giocare alla pari 
qualunque partita”
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Dietro cinque anni di ammi-
nistrazione, di progetti, di 

iniziative non ci sono solo il Sin-
daco e la sua Giunta, ma anche 
il Consiglio Comunale. Quello 
di Fidenza è composto dal Sin-
daco Andrea Massari e da 16 
Consiglieri comunali, dieci ap-
partenenti alla maggioranza e 
sei alla minoranza, così ripartiti 
in virtù dei risultati delle ultime 
elezioni amministrative del giu-
gno 2019.  
Il Consiglio è l’organo di indi-
rizzo e di controllo politico-
amministrativo del Comune e 
il suo compito è di partecipare 
alla definizione, adeguamento e 
verifica periodica del program-
ma del Sindaco, nei modi disci-
plinati dallo statuto. Il Consiglio 
Comunale  approva gli atti fon-
damentali della politica comu-
nale, attraverso deliberazioni 
sottoposte all’esame consiliare 
dal Sindaco e dagli Assessori 
e definisce con questi atti gli 
obiettivi che la Giunta comuna-
le è tenuta ad attuare. 
Di fatto è un vero e proprio 
“parlamentino” deputato a svi-
luppare quella discussione po-
litica sempre necessaria prima 
dell’eventuale adozione di un 
qualsiasi atto. Sindaco, Giun-
ta e Consiglio comunale sono i 
tre pilastri su cui poggia tutto il 
peso dell’azione politica e am-

ministrativa, pertanto i risultati 
conseguiti nel corso di un man-
dato amministrativo sono ine-
vitabilmente i risultati di tutti e 
tre questi attori protagonisti.
Il Consiglio comunale è presie-
duto dal Presidente del Con-
siglio, incarico ricoperto per 
questo mandato da Rita Sar-
tori - a cui sono attribuiti i po-
teri di convocazione, direzione 
lavori ed attività dello stesso.  E 
l’attività di questi cinque anni di 
mandato è stata sicuramente 
significativa, considerando che 
da giugno 2019 a gennaio 2024 
le sedute sono state in tutto 
56, delle quali 5 sono state “so-
lenni”.

L’ATTIVITÀ 
DEI CONSIGLIERI
I Consiglieri si costituiscono in 
Gruppi consiliari che al loro in-
terno eleggono un Capogrup-
po. A Fidenza in questi cinque 
anni il Consiglio comunale ha 
visto la presenza di cinque 
gruppi consiliari. Per la mag-
gioranza il gruppo “Scelgo An-
drea Massari Sindaco – Par-
tito Democratico” è costituito 
da Rita Sartori, Presidente del 
Consiglio Comunale, Alessan-
dra Narseti Vicepresidente, dal 
capogruppo Davide Rastelli e 
dai consiglieri Marco Tedeschi, 
Federica Busani, Fabio Dotti, 

Omar Spelgatti, Giuseppe Rota, 
Carlo Toscani, Marco Gallica-
ni. I gruppi di minoranza sono 
rappresentati da “Uniti per Fi-
denza”, con Andrea Scarabelli 
Capogruppo, ”Lega Salvini 
Premier” con Samantha Parri, 
Capogruppo e Andrea Cabassa,  
e “Forza Italia” composto da 
Giuseppe Comerci Capogruppo 
ed infine il “Gruppo Consiliare 
Misto” con Gian Franco Uni Ca-
pogruppo e Luca Pollastri.Com-
plessivamente alle 56 sedute 
effettuate i 16 consiglieri hanno 
presenziato 673 volte su 896 
(vale a dire le possibili presenze 
se tutti avessero partecipato a 
tutte le sedute), un dato che te-
stimonia la buona partecipazio-
ne ai lavori di questo importan-
te organo di governo della città. 
Insieme hanno deliberato un 
totale di 320 provvedimenti, 
riuscendo a trovare l’unanimità 
del voto in alcune occasioni, ad 
esempio nella delibera che dava 
il via alla riqualificazione dell’a-
rea absidale della Cattedrale di 
Fidenza. Da ultimo va segnalato 
che è stata effettuata una sola 
surroga nel corso del mandato, 
a novembre 2022, quando la 
consigliera Paola Serventi si è 
dimessa e al suo posto è suben-
trato il primo dei non eletti della 
lista del Partito Democratico: 
Beppe Rota.

In cinque anni approvati 320 provvedimenti

CONSIGLIO COMUNALE

IL CONSIGLIO COMUNALE DI FIDENZA 
LA MAGGIORANZA

Gruppo Consiliare: “Scelgo Andrea Massari Sindaco – Partito Democratico”
Rita Sartori. Presidente del Consiglio Comunale

Alessandra Narseti – Vicepresidente del Consiglio Comunale
Davide Rastelli. Capogruppo
Marco Tedeschi. Consigliere
Federica Busani. Consigliere

Fabio Dotti. Consigliere
Omar Spelgatti. Consigliere
Giuseppe Rota. Consigliere
Carlo Toscani. Consigliere

Marco Gallicani. Consigliere

LA MINORANZA
Gruppo Consiliare: Uniti per Fidenza

Andrea Scarabelli. Capogruppo

Gruppo Consiliare: Lega Salvini Premier
Samantha Parri. Capogruppo
Andrea Cabassa. Consigliere

Gruppo Consiliare: Forza Italia
Giuseppe Comerci. Capogruppo

Gruppo Consiliare Misto
Gian Franco Uni. Capogruppo
Luca Pollastri. Consigliere



N°1  aprile  -  2024

La lettera del Sindaco  

Care fidentine, cari fidentini, 

E’ il mio ultimo intervento 
sul Fidentino come Sindaco. 
Dieci anni non sono facili da 
condensare in poche righe, 
è già difficile percorrerli col 
pensiero ma ancor più mi 
emoziona scriverle.
Essere il Sindaco della propria 

città è la responsabilità più 
alta e, contestualmente, il più 
grande onore che un cittadino 
possa avere nella vita. 
Indossare la fascia è qualcosa 
di unico e chi ha il privilegio 
di vivere questa esperienza 
non può che esserne felice e 
spaventato allo stesso tempo. 
Nell’epoca social ancor più 

Essere il Sindaco della propria città è la responsabilità 
più alta e il più grande onore che si possa avere nella vita

Il sindaco Andrea Massari

La croce gloriosa - Pasqua 2024

S.E. Il Vescovo Ovidio Vezzoli

dre (cfr. Gv 17,21). Dalla croce, Gesù 
effonde la vita per l’umanità tutta 
attraverso un atto libero di dono che 
è la sua morte.
Giovanni non intende riferirci solo la 
descrizione della fine miserevole e 
drammatica di Gesù, ma interpreta 
in profondità il senso della sua mor-
te alla luce della Scrittura e della te-
stimonianza fatta di gesti, di parole 
e di silenzi, che hanno caratterizzato 
la vita del rabbi di Nazareth in mez-
zo all’umanità. I gesti e le parole di 
Gesù incontrano quelli del Padre, 
fino a delineare i tratti di un’obbe-
dienza perfetta alla sua volontà. La 
fecondità della sua esistenza conse-
gnata nell’atto supremo della morte 
in croce si manifesta come sorgente 
di vita per tutti. È qui che la sua auto-
donazione raggiunge il vertice, com-
piendo così il progetto del Padre: la 
salvezza del mondo (cfr. Gv 3,16).
La scena della morte di Gesù sulla 
croce narrata dal quarto evangelo è 
racchiusa in una affermazione deci-
siva: «È compiuto» (Gv 19,30). Que-
sta è l’ora nella quale Gesù compie 
le Scritture (cfr. Sal 22,16; 69,22), 
realizza la missione affidatagli dal 
Padre in un atteggiamento di umile 
e lucida obbedienza. Il compimento 
delle Scritture diviene, allo stesso 
tempo, pienezza rivelativa dell’ope-
ra salvifica del Figlio, che contempla 
anche la creazione di una nuova co-

munità di donne discepole presenti 
presso la croce (cfr. Gv 19,23-27). 
Egli muore manifestando, senza gri-
dare dolorosamente come ricorda-
no i sinottici, il trionfo dell’ora della 
gloria in cui il mondo è sottoposto al 
giudizio della verità. Gesù non è suc-
cube degli avvenimenti (cfr. Gv 6,61; 
13,1.3; 18,4); al contrario, è lui ad im-
porre il movimento da vero Signore, 
proprio come colui che sta al centro 
dell’evento. Morendo, Gesù vince il 
mondo con un atto di libertà, che è 
il dono della sua vita. In questo atto 
della propria morte Gesù avanza 
una richiesta: «Ho sete». Come ave-
va domandato alla donna di Sama-
ria (cfr. Gv 4,7: «Dammi da bere»), 
così ora, egli chiede l’accoglienza di 
un amore che l’odio non è riuscito a 
soffocare. Dopo aver preso l’aceto 
imbevuto in una spugna e accosta-
togli alla bocca mediante una verga 
d’issopo, Gesù esclama: «Compiu-
to», dichiarando così manifestata 
la gloria dell’Uomo in tutto uguale a 
Dio, che all’odio risponde con un atto 
di amore e il dono di sé. Con la morte 
di Gesù in croce il credente è posto 
di fronte all’opera creatrice che giun-
ge al suo compimento inaugurando 
una nuova umanità. A suggello di 
quest’opera l’evangelista attrae l’at-
tenzione del lettore sul capo recli-
nato di Gesù e sulla consegna dello 
Spirito. Si tratta di un ulteriore gesto 

che conferma tutta la parola e l’esi-
stenza di Gesù di Nazareth; la sua è 
stata una vita all’insegna dell’obbe-
dienza libera alla volontà del Padre 
fino alla morte di croce; è vera elo-
quenza di un amore senza condi-
zioni e senza confini. L’atto stesso 
della morte di Gesù, sottolineato 
dal capo reclinato, è in funzione del 
dono dello Spirito effuso sulla Chie-
sa nascente. Infatti, la morte di Gesù 
non è senza scopo; non è il risultato 
di un progetto umano violento del 
quale Gesù diventa succube, nulla 
potendo contro la cattiveria degli 
uomini; al contrario, egli muore sal-
vando ogni uomo impossibilitato a 
trovare salvezza da sé. L’umanità di 
Gesù, dono di una esistenza fino alla 
morte, è trasformata in sorgente di 
vita che effonde lo Spirito, mediante 
il quale a chiunque cerca la verità è 
dato di giungere alla pienezza della 
comunione con Dio.
Questo è un modo altro, per Gio-
vanni, di affermare il mistero della 
risurrezione di Gesù il crocifisso, 
vera Pasqua dell’umanità. È lui il Si-
gnore con i segni della sua passione 
che emette il giudizio definitivo sul 
mondo riportato alla verità di Dio 
mediante il trionfo della sua miseri-
cordia. Colui che è stato trafitto ora 
diventa l’unica direzione verso la 
quale lo sguardo di tutti si volge, per-
ché lo riconoscano come il Signore 

IN CORSIVO
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di prima il Sindaco è sotto gli 
occhi della propria comunità, 
sempre in ogni luogo e in ogni 
momento. Questa esposizione 
non è semplice da gestire, non 
è sempre piacevole, sia per sé 
stessi che per i propri affetti. 
Essere Sindaco comporta 
certamente dei privilegi ma, 
a ben vedere, essi sono una 
sottile patina dietro alla quale 
si nasconde la consapevolezza 
costante del dovere. Non a 
caso la parola “Municipio” 
deriva da un termine latino 
che significa assumere un 
compito, un dovere, un obbligo 
nei confronti dei cittadini.
Quando sono stato rieletto, 
nel 2019, credevo che il mio 
secondo mandato sarebbe 
stato dedicato a consolidare 
i tanti progetti avviati nei 
primi cinque anni. La nostra 
comunità aveva delle partite 
da giocare e sentivo che 
eravamo forti, determinati, 
capaci. Non avrei mai pensato 
che neppure un anno dopo 
la proclamazione avremmo 
tutti dovuto fare i conti con la 
pandemia. Il ricordo di quei 
giorni è sempre vivo e si fa 
strada senza alcun preavviso 
nelle circostanze più diverse. 
Abbiamo perso tanti amici è 
naturale che la loro memoria 
torni a farci visita spesso. 

Ma voglio andare con ordine. 
Alla notizia del contagio 
ricordo che restai senza 
parole. Fui turbato da quella 
minaccia che non aveva 
ancora contorni definiti ma 
che già lasciava una lunga 
scia di morti.  Mi spaventava 
non conoscere questo nuovo 
nemico, che l’identikit del 
covid-19 fosse così confuso, 
che le cose da fare fossero 
vaghe. Avevo affrontato altre 
situazioni critiche prima del 
covid-19, ma nessuna era 
minimamente paragonabile 
all’emergenza pandemica. 
Non esistevano procedure 
validate per proteggere 
la nostra comunità e non 
c’erano esperti o istituzioni 
che potessero dirci cosa fare. 
Mi sentivo solo. Fu la fascia 
tricolore a salvarmi dallo 
smarrimento. Assieme ai miei 
collaboratori più stretti, alla 
Giunta e a tutta la macchina 
comunale cominciammo a 
mettere in fila le informazioni 
disponibili. I fidentini ci 
davano forza incoraggiandoci 
e collaborando alla diffusione 
dei dati. 
Sono i giorni in cui nacquero 
gli “spiegoni” pubblicati su 
Facebook, condivisi per mesi, 
migliaia e migliaia di volte, 
arrivati e utilizzati in tantissimi 

@andreama55ari

AndreaMassariSindaco

L’Intervento di S.E. Mons. Ovidio Vezzoli

unico. Colui che era inaccessibile 
nella sua eternità ora diventa colui 
che Innalzato e Trafitto tutti guarda-
no e dal quale tutti invocano miseri-
cordia e vita definitiva. 
Questa parola promessa getta una 
luce nuova sulla morte umana del 
discepolo trasfigurata dalla morte di 
Gesù; in lui il discepolo partecipa di 
quella nuova nascita che lo inserisce 
nel mondo dell’eterna comunione 
con il Padre. Andando oltre il dram-
ma del Golgota, il discepolo è chia-
mato a riflettere sul significato di 
quella morte di croce, ma anche del-
la sua morte, affinché sia rivelazione 
di un amore che dona. Carlo Maria 
Martini, in una meditazione sulla 
passione del Signore annotava: «Dio 
amore, bontà, misericordia, si rivela 
proprio nel linguaggio della croce. 
La vera onnipotenza è quella capace 
di annullarsi per amore, di accettare 
la morte per amore (…). Se non arri-
viamo qui, a questa contemplazione 
del Signore che si lascia crocifigge-
re, la nostra conoscenza di Dio ri-
marrà sempre una conoscenza “per 
sentito dire”» (C.M. Martini, Non te-
miamo la storia, Centro Ambrosiano 
Documentazione-Piemme, Milano-
Casale Monferrato 1992, pp. 83-85).

+ Ovidio Vezzoli
Vescovo di Fidenza

comuni d’Italia. 
Sono stati i giorni delle 
dirette streaming serali per 
fare il punto sulla situazione, 
aggiornare le indicazioni che 
via via arrivavano, disordinate 
e confuse, dall’alto e che 
provavamo a semplificare 
per dare comunicazioni 
indispensabili a superare le 
difficoltà. Tante persone mi 
hanno ringraziato per quelle 
ore e ore  di trasmissione 
che sono state il frutto 
dell’impegno senza orario di 
una squadra stupenda. 
Nei giorni in cui tutta Italia si 
faceva coraggio esponendo 
messaggi di speranza dai 
balconi, il nostro ospedale 
attraversava la crisi più acuta 
e tremenda. Era il 13 marzo 
2020. Entrai nella cappella 
dell’ospedale con le telecamere 
di La7. Il numero dei decessi 

Andreamassari73

Il quarto evangelo narra della morte 
di Gesù in croce con un linguaggio 
che ne sottolinea la signoria e l’e-
saltazione gloriosa. Per Giovanni il 
crocifisso non è uno sconfitto; con la 
sua morte Gesù ha vinto il mondo e 
lo ha fatto con un atto di totale liber-
tà e obbedienza alla volontà unica 
del Padre. Con la sua morte di croce 
Gesù rivela ai suoi un amore “sino 
alla fine” che non conosce condizio-
ni o limitazioni di sorta. Anche dalla 
croce Gesù manifesta senza equi-
voci un amore operoso. Sulla cro-
ce Gesù è il Signore che effonde lo 
Spirito, che costituisce l’inizio della 
sua Chiesa, che raduna attorno a sé 
i figli di Dio dispersi e li ricompone in 
quella unità invocata davanti al Pa-

prosegue a pagina 4
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5 ANNI DI AMMINISTRAZIONE

Dal 2019 superati 110 milioni di investimenti
In dieci anni si arriva a 180 milioni di euro 

 110.040.000 
EURO

PISTA CICLABILE 
PONTEGHIARA
 612.000 EURO

MANUTENZIONE PONTI 
COMUNALI

1.070.000 EURO

REALIZZAZIONE IV 
STRALCIO TANGENZIALE 

2.800.000 EURO

MANUTENZIONE 
STRADE (AL 2023)

 9.107.500 EURO

EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO EDIFICI

390.000 EURO

PISTA CICLABILE 
POLO AUTOSTRADA

 420.000 EURO

VASCA DI ESPANSIONE 
SUL RIO ROVACCHIOTTO 

 570.000 EURO

APPALTO PUBBLICA 
ILLUMINAZIONE 
4.000.000 EURO

SCUOLE

Quasi la metà dei fondi Pnrr raccolti dal Comune 
di Fidenza, 20,5 milioni di euro, sono destinati 

a chiudere il cerchio della straordinaria stagione 
dell’edilizia scolastica. In primo luogo terminando 
l’adeguamento sismico e la nuova mensa per la 
scuola Collodi, poi realizzando il primo polo dell’In-
fanzia all’asilo Aquilone, l’ampliamento dell’asilo 
Girotondo e la costruzione ex novo della scuola 
Verde a Villa Ferro. Con il polo dell’Infanzia in dirit-
tura d’arrivo, l’intervento più corposo, che da solo 
vale più di 12 milioni di euro, è la realizzazione della 
nuova scuola Ongaro a Villa Ferro, intervento che 
ha visto la posa della prima pietra nei primi giorni 
di aprile.

Cinque anni in cinque spot!

Ecco alcuni degli interventi finanziati:

era stato altissimo e lo spazio normalmente 
destinato ai feretri era esaurito. La cappella era 
stata riempita di bare. Alimentare la speranza 
in quelle circostanze era difficilissimo. Intorno 
a noi stava crollando tutto. E mancavamo di 
tutto. Persino i più elementari presidi sanitari 
erano introvabili: mancavano calzari, guanti, 
occhiali, mascherine. Ricordo il giro in solitaria, 
Fidenza era deserta, per quartieri artigianali, in 
fabbriche e aziende agricole per raccogliere 
calzari, tute, occhiali, guanti ed ogni dispositivo 
di protezione possibile. In quei giorni, i primi 
del lockdown, ho assistito ad altri episodi 
dolorosissimi e a tanti atti di ordinario coraggio 
commoventi, in una costante alternanza 
di stati d’animo personali e collettivi, che 
mi hanno fatto capire di quali straordinarie 
risorse disponga l’uomo. L’attività degli 
uffici era incessante, da quella necessaria a 
sostenere persone e famiglie sole, a quella 
dolorosissima per gestire le sepolture che 
avevano raggiunto numeri e intensità mai visti. 
Per non peggiorare lo stato delle famiglie che 
avevano perduto una persona cara, dovevamo 
intervenire nella raccolta degli oggetti di quanti 
erano morti. Si trattava di persone scomparse 
lontano dalle loro case. Decine di fidentini 
si sono occupati di realizzare contenitori 
per le piccole cose che i pazienti avevano 
portato con sé al momento del ricovero e, 
con il supporto di altri volontari, il Comune ha 
organizzato una consegna ordinata di questi 
effetti personali. Le famiglie hanno percepito 
di non essere state abbandonate. Con il 
passare dei giorni la nostra comunità ha 
dato una prova di solidarietà indimenticabile 
per lo slancio e la generosità. Un esercito di 
volontari ha affiancato le forze dell’ordine e 
i sanitari in un’azione capillare di assistenza 
e soccorso su tutto il territorio comunale. 
Spesa e medicinali a casa, sostegno alle 
famiglie in grave difficoltà economica, agli 
anziani e a chi era solo in casa, iniziative 
destinate ai bambini che erano stati privati 
di una serena quotidianità, pasti gratuiti, 
accoglienza e aiuto a quanti ne hanno avuto 
bisogno. Una volta Franklin Delano Roosevelt 
disse: “Fai quello che puoi con quello che hai 
nel posto in cui sei”. Nell’ora più tragica io ho 
avuto il massimo che si potesse desiderare: 
ho avuto forte da voi tutti la sensazione di 
essere sostenuto.

Grazie, non lo dimenticherò mai! 
Viva Fidenza!

Andrea Massari
Sindaco di Fidenza

Segue da pagina 3

BONIFICHE

Per quanto riguarda l’area Ex Cip,  si è giunti alla conclu-
sione del II stralcio di intervento, che ha riguardato la 

bonifica dei terreni contaminati da idrocarburi. Per quanto 
riguarda Carbochimica sono stati conclusi nel corso del 
2023 i lavori di bonifica e demolizione dell’ultimo serba-
toio da rimuovere,che era anche il più problematico. Nel 
frattempo sono stati affidati lavori di completamento degli 
interventi di messa in sicurezza e prevenzione, con il com-
pleto smaltimento di rifiuti posti in cumulo ancora presen-
ti. Entro maggio sarà pubblicata la gara per 1,4 milioni di 
euro per il potenziamento della barriera idraulica lungo via 
Marconi. Ultimati infine i lavori di messa in sicurezza con 
allontanamento delle ceneri dell’ex inceneritore di San Ni-
comede, nell’area più prossima al torrente Stirone.
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5 ANNI DI AMMINISTRAZIONE

Dal 2019 superati 110 milioni di investimenti
In dieci anni si arriva a 180 milioni di euro 

 110.040.000 
EURO

NUOVA SCUOLA ONGARO
VILLA FERRO

 12.310.000 EURO

RIGENERAZIONE EX LICEI 
E PIAZZA SVELATA
4.125.000 EURO

CENTRO DI CULTURA 
EUROPEO SIGERICO

 3.100.000 EURO

RIQUALIFICAZIONE POLO 
SPORTIVO BALLOTTA

1.800.000 EURO

FINANZIAMENTI PER 
BONIFICHE AMBIENTALI 

7.710.000 EURO

AMPLIAMENTO 
NIDO GIROTONDO
 2.400.000 EURO

RIQUALIFICAZIONE 
PALAZZO PORCELLINI

1.800.000 EURO

REALIZZAZIONE 
TEMPIO CREMATORIO

 3.800.000 EURO

ART ICONS

Più di dodicimila persone hanno visitato la mostra Art Icons, 
un successo davvero straordinario e senza precedenti per 

una città di 27 mila abitanti che ha saputo raccogliere la sfida 
di dar vita ad una coraggiosa esposizione che ha proposto, 
con grande impatto visivo, una sintesi perfetta di quello che 
è il panorama della produzione artistica contemporanea. Per 
questo motivo la mostra è stata accolta da pubblico e critica 
come un’iniziativa innovativa che ha avuto tra gli altri anche il 
merito di aver acceso i riflettori sul territorio di Fidenza, pro-
muovendone il patrimonio culturale, le eccellenze enogastro-
nomiche, le botteghe storiche e la tradizione locale. Un cata-
lizzatore per la città, che ha attirato persone da ogni parte del 
mondo, grazie alla copertura di testate giornalistiche dedica-
te all’arte, al turismo e alla cultura generale.

SOTTOPASSO DI VIA MASCAGNI

Ben 19 milioni di euro investiti da Rete Ferroviaria Italiana 
(Gruppo FS Italiane), per realizzare la più grande rivo-

luzione viabilistica di Fidenza da oltre mezzo secolo a que-
sta parte. Una rivoluzione che si chiama sottopasso di via 
Mascagni, opera che letteralmente stapperà la città, per-
mettendo la riconnessione dei due quadranti Nord/Sud di 
Fidenza fin qui separati dal vecchio e anacronistico tunnel 
di via Mazzini e la soppressione dell’ultimo impianto sema-
forico con senso unico alternato che da decenni taglia a 
metà la città. Il Comune, come previsto dalla convenzio-
ne firmata nel 2016, investe circa 1,5 milioni di euro per lo 
spostamento delle reti acqua, luce e gas, e per le opere di 
completamento, tra le quali l’illuminazione, oltre agli oneri 
per gli espropri.

#BORGOFOOD

Era una scommessa, lanciata nel 2015: rivitalizzare 
la nostra festa patronale rivisitandone madalità 

e contenuti. Un solo obiettivo: valorizzare non solo 
Fidenza ma sopratutto il suo patrimonio eno gastro-
nomico e la sua terra, ricca di prodotti e opportunità. 
Fin dalla sua prima edizione, nel 2015, #BorgoFood 
ha macinato record su record e tra il 2029 e il 2023, 
nonostante anche la crisi legata alla pandemia, la 
nostra festa ha registrato stabilmente oltre 200 mila 
visitatori.  Oggi #BorgoFood è una realtà consolida-
ta, un formidabile strumento di promozione del ter-
ritorio che mette Fidenza al centro dell’attenzione 
dell’intero territorio provinciale ed extra provinciale 
nel secondo week end di ottobre.

Pnrr, una grande stagione 
di opere per Fidenza

La straordinaria stagione dei Finanziamenti Pnrr a 
Fidenza si è tradotta in 35.390.175,16 milioni di 

euro che vanno a sostenere 28 progetti gestiti diretta-
mente dalla nostra amministrazione, a cui si aggiun-
gono 7 ulteriori progetti in cui il Comune di Fidenza è 
partner di altri soggetti attuatori. Il volume comples-
sivo dei finanziamenti raggiunge, così, poco meno 
di 45 milioni di euro, per progetti che dovranno es-
sere realizzati entro il 2026. Un impegno che prima di 
tutto racconta la voglia e l’ambizione di candidarsi in 
ogni ambito in cui era possibile farlo, con la consape-
volezza di essersi tutti messi in gioco in un modo che 
davvero non ha precedenti, fino al punto di investire 
anche risorse comunali per garantire la realizzazioni 
degli interventi in un momento in cui i costi dei mate-
riali sono in crescita ben oltre le integrazioni date dallo 
Stato. Vediamo allora  i principali  ambiti d’intervento. 
A parte gli interventi di edilizia scolastica, di cui leg-
giamo a parte, sono ben due i cantieri di rigenerazione 
urbana, entrambi con gara aggiudicata. Si tratta della 
ristrutturazione con nuove funzioni per le giovani ge-
nerazioni di palazzo Ex Licei e piazza Svelata (4,1 mi-
lioni) e la manutenzione straordinaria con rifunziona-
lizzazione di palazzo Porcellini (2,4 milioni di euro). Gli 
interventi di mobilità sostenibile e messa in sicurezza 
del territorio vedono completati l’ampio programma 
di manutenzione strade (880 mila euro) e la realiz-
zazione di un corridoio ecologico sul fosso Rovac-
chiotto (250 mila euro), aggiudicati gli interventi per 
la messa in sicurezza di ponti sul territorio comunale 
(990 mila euro) ed in corso di progettazione gli inter-
venti sulla discarica del Terasco (350 mila euro) e sul 
cimitero di Siccomonte (800 mila euro).  “Tutti i cin-
que progetti sopra elencati – evidenzia il Sindaco - li 
continuiamo ad inserire nel cdapitolo PNRR anche se la 
rinegoziazione in sede europea del governo ha stralcia-
to quella misura dai fondi europei e la battaglia condot-
ta da ANCI ed UPI ha comunque garantito la copertura 
degli stessi con fondi statali”. Infine, per quanto riguar-
da l’ambito sociale, con 3,5 milioni di euro comples-
sivi sono stati finanziati interventi di accoglienza fina-
lizzati al reinserimento e all’autonomia, l’adattamento 
degli immobili in via De Amicis e via XXIV Aprile per 
percorsi di autonomia per persone con disabilità ed 
infine la riqualificazione edifici ERP in via Trieste per i 
quali sono stati aggiudicati i lavori in appalto integrato, 
ed è in corso la progettazione definitiva.
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LAVORI PUBBLICI

Cinque anni di lavoro 
non possono certo 
stare tutti su due pa-

gine di giornale, soprattut-
to considerando che que-
sto mandato, così come il 
precedente, è stato carat-
terizzato da una grande di-
namicità nei progetti e ne-
gli investimenti. Dovendo 
però individuare un sim-
bolo di questi dieci anni 
di grande impegno, ebbe-

ne non si può non parlare 
di quanto è stato fatto 
nell’ambito della viabilità 
fidentina che forse, insie-
me all’impegno sull’edili-
zia scolastica, rappresenta 
il risultato più impattante 
sulla vita di tutta la Comu-
nità.

“Per raccontare questi 
anni – spiega il vicesinda-
co e assessore ai Lavori 

Pubblici Davide Malvisi 
- voglio però partire da un 
punto poco appariscente 
perché, per parafrasare Lu-
cio Dalla, l’impresa ecce-
zionale è essere normale. E 
per me, parlando di strade, 
la normalità è la costante 
manutenzione e riqualifi-
cazione del nostro tessuto 
viario, fatto di grandi e pic-
cole arterie, ognuna meri-
tevole di attenzione”. 
L’impegno dell’ammini-
strazione in questo ambito 
è stato ampio e costan-
te, a partire dall’accordo 
quadro manutenzione 
stradale 2019-2023 da 
4 milioni e finanziato con 
risorse proprie. Questo 
accordo lo abbiamo già 
portato nel nuovo appalto 
2023-2027 ad un impor-
to massimo di 8 milioni 
sempre di nostre risorse. A 
questi due “colossi” abbia-
mo affiancato, quasi sem-
pre investendo in prima 
persona, la riqualificazio-
ne strade 2019-2020 (2,5 
milioni), la riqualificazio-
ne 2021 (400 mila euro) 
quella 2023 (1.120.000 
euro), tuttora in corso. Nel 
2022 abbiamo rifinanzia-
to, questa volta con 880 
mila euro di fondi Pnrr, la 
manutenzione strade.

Il vicesindaco Davide Malvisi

“A questi interventi dobbia-
mo poi aggiungere la ma-
nutenzione straordinaria 
di strade e marciapiedi ef-
fettuata nel biennio 2022-
2023 e finanziata dallo 
Stato con 187.500 euro e 
l’enorme progetto di manu-
tenzione dei ponti comuna-
li 1.070.000 euro finanziato 
in parte con risorse Pnrr ed 
in parte con risorse proprie 
e i cui lavori inizieranno nel-
la primavera 2024.
Tutto sommato fa oltre 18 
milioni di euro, a tanto am-
monta l’impegno di questa 
amministrazione per ga-
rantire la sicurezza e la pra-
ticabilità delle nostre stra-
de. E tanto ancora andrà 
fatto nel futuro”!

Un mole di lavoro impres-
sionante, a cui si affianca-
no i grandi progetti che 
stanno rivoluzionando 
- o lo hanno già fatto -, la 
nostra viabilità. “In questo 
caso non si può non parti-
re da una data: 14 maggio 
2023. Quel giorno, era una 
domenica, ha riaperto al 
traffico l’ultimo tratto di 
tangenziale che va dalla 
rotatoria su strada Lodesa-
na alla rotatoria Boschina”. 
Questo intervento ha com-
pletato di fatto un’opera 

straordinaria che, costru-
ita in vent’anni, ha com-
portato un investimento 
complessivo superiore 
ai 27 milioni di euro ma 
che ha l’indubbio merito 
di agevolare l’attraversa-
mento di Fidenza senza in-
tasare la viabilità interna. 
Un’opera moderna, sicura, 
che migliora la qualità del-
la vita di tutti noi. 

Un impegno lungo tutta la 
durata del mandato per 

riqualificare e dare nuovo 
lustro a tutta l’impiantisti-
ca sportiva di proprietà del 
Comune di Fidenza. Questo 
in sintesi il senso di un in-
vestimento che comples-
sivamente ha cubato quasi 
4,5 milioni di euro e che ha 
consentito di mettere mano 
a strutture che necessitava-
no di interventi di manuten-
zione.
A cominciare dal polo spor-
tivo Ballotta (1,8 milioni di 
euro di cui 500mila dalla Re-
gione Emilia Romagna) per il 
quale si è lavorato per rifun-
zionalizzare e potenziare le 
strutture dedicate all’atleti-
ca, realizzare una pista di at-
letica indoor e cancellare le 
barriere architettoniche.
L’intervento più appari-
scente è stato sicuramente 
quello che ha portato alla 
realizzazione di un nuovo 
edificio, posto lungo il lato 

ovest della attuale circuito di 
atletica, al cui interno è sta-
ta realizzata una pista rettili-
nea da 60 metri di lunghezza 
per permettere attività di al-
lenamento anche nei periodi 
più freddi. Atletica ma anche 
calcio: al Ballotta si è lavora-
to anche sul campo da gioco 
rifacendo completamente il 
manto sintetico per un im-
porto complessivo di 750 
mila euro.
Il progetto ha previsto infat-
ti la totale sostituzione del 
campo e della recinzione; il 
tutto con l’obiettivo di otte-
nere l’omologazione affinché 
possa ospitare il campionato 
delle squadre della Lega Na-
zionale Dilettanti (LND).
Accanto a questi due inter-
venti si segnalano poi i lavori 
di riqualificazione energeti-
ca e di rifacimento dell’im-
pianto di rilevazione incendi 
del Palazzetto dello Sport. 
“Per il PalaPratizzoli abbiamo 
investito complessivamente 

4,5 milioni di euro per rilanciare lo sport fidentino 
Realizzati interventi sul polo sportivo Ballotta, sulla piscina coperta e sul Palapratizzoli
“In cinque anni abbiamo dato nuovo lustro a tutta l’impiantistica sportiva di Fidenza” Procede spedito il cantie-

re della nuova caserma 
della Guardia di Finanza che 
sta sorgendo in via Damiano 
Chiesa. Con una visita lampo 
di Sindaco e Vicesindaco, in 
compagnia del Comandante 
Provinciale della Guardia di 
Finanza, Colonnello Fernando 
Capezzuto e del Prefetto di 
Parma  Antonio Lucio Garufi, 
si è potuto constatare lo stato 
di avanzamento di un proget-
to paticolarmente importante 
per la nostra città. L’intera ope-
razione nasce dall’accordo con 
cui il Comune di Fidenza ha 
ceduto allo Stato per 99 anni il 
diritto di superficie su un’area 
di proprietà di 1.600 mq e posi-
zionata in via Damiano Chiesa; 
nei pressi del polo sportivo lo-
cale, a due passi da viale Mar-
tiri della Libertà e nel cuore di 
una delle zone più popolose di 
Fidenza. La realizzazione del 
nuovo edificio, che verrà com-
pletata entro la fine dell’anno, 
consentirà il trasferimento 
della Tenenza della Guardia di 
Finanza e una strategica ope-
razione di razionalizzazione 
che consentirà allo Stato di ri-
sparmiare circa 244.000 euro 
all’anno.

Nuova caserma Gdf, 
il cantiere procede

Nell’immagine i lavori di realizzazione del 4° e ultimo stralcio della tangenziale

Le manutenzioni della viabilità? In 5 anni investiti oltre 18 milioni 
Il vicesindaco Davide Malvisi: “A tanto ammonta l’impegno di questa amministrazione per garantire la normalità: la sicurezza e la piena praticabilità di tutte le nostre strade”

un milione e 540 mila euro 
– spiega il vicesindaco e 
assessore ai Lavori Pubbli-
ci Davide Malvisi -, coperti 
in parte da un contributo da 
248 mila euro della Regione 
e per la parte restante con 
risorse comunali e del con-
cessionario Siram, che con le 
imprese Badia e Torreggiani 
si è aggiudicato per 15 anni la 
gestione dei servizi energe-
tici degli immobili comunali. 
Con il 2023 abbiamo portato 
a compimento dunque im-
portanti interventi sul polo 
sportivo fidentino”. 
Infine non resta che citare la 
riqualificazione energetica 
della piscina coperta da 320 
mila euro. 
Con questi lavori sono stati 
installati un cappotto ester-
no dello spessore di 14 cm, 
una caldaia di nuova gene-
razione sostenuta da un im-
pianto solare termico e una 
nuova illuminazione inte-
gralmente a led. Intervento 

cui farà seguito il mcomple-
tamento della riqualificazio-
ne dell’edificio con un inve-
stimento ulteriore da 1,75 
milioni di euro finanziato 
con i fondi europei del POR 
FESR 202172027.
Oggi il polo sportivo Ballot-
ta è completato da una club 
house realizzata da sogget-
ti privati su concessione del 
terreno da parte del Comune. 
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 È stata la buona notizia di 
fine 2021: 4,125 milioni 

di euro di fondi Pnrr ottenuti 
dal Comune di Fidenza per un 
grande e attesissimo cantiere 
di rigenerazione urbana: quel-
lo destinato a dare un assetto 
architettonico e urbanisti-
co definitivo agli ex Licei e 
all’attigua piazza Svelata. Si 
è così avviato in collaborazio-
ne con il Politecnico di Milano 
per lo sviluppo del progetto 
partendo dall’area della piazza 
che opportunamente aveva-
mo sin dal momento della sua 
prima e provvisoria apertura 
chiamato “svelata” proprio per 
la necessità di studiarne le par-
ti interrate e su cui era stato 
edificato il vecchio forno di pa-
nificazione. Nell’effettuare le 
rilevazioni di quanto presente 
al di sotto della piazza Svelata, 
sono stati riportati alla luce al-
cuni elementi del chiostro che 
faceva parte del convento che 
preesisteva alla realizzazione 
del forno comunale.
“L’importanza di quanto venuto 
alla luce – spiega  il Vicesinda-
co e assessore ai Lavori Pub-

blici Davide Malvisi – ci ha 
obbligati a integrare il progetto 
con l’obiettivo di portare a ter-
mine l’intervento riuscendo al 
contempo a valorizzare quanto 
rinvenuto. Si tratta di una sfida 
non facile, che ha comportato 
qualche necessario rallenta-
mento, ma che riteniamo di es-
sere riusciti a vincere”. 
Nel dettaglio la rigenerazione 
urbana del palazzo ex licei e 
delle piazze adiacenti Verdi, 
“Svelata” e Pontida andrà a 
completare il lungo processo 
di ridefinizione del sistema 
delle piazze centrali della cit-
tà avviato dal 2015 con i primi 
interventi di pulizia e recupero 
per attività temporanee degli 
ex Licei. 
Per quanto riguarda gli Ex Li-
cei l’intervento punterà a 
rendere funzionale l’edifi-
cio affinché possa ospitare 
la sede operativa di differenti 
start-up. Piazza Svelata, rica-
vata a suo tempo dall’abbatti-
mento dell’ex Forno comunale, 
sarà trasformata in un nuovo 
spazio per la collettività, che di 
fatto collegherà le due piazze 

Ex Licei e piazza Svelata, il chiostro resterà visibile
“L’intervento è stato finzanziato con 4, 125 milioni di euro di fondi Pnrr e dovrà essere concluso entro il 2026”

più tradizionali, Verdi e Ponti-
da. Sarà un luogo recuperato 
all’uso da parte della nostra 
comunità e che potrà essere 
adibito a funzioni d’uso diffe-
renti: dal teatro al cinema all’a-
perto alle esposizioni d’arte, 

fino a piccoli mercati territoria-
li, solo per citare alcune delle 
tante funzioni che possono es-
sere immaginate. “Il fatto che 
su questo progetto a Fidenza 
sia stata riconosciuta la massi-
ma contribuzione possibile per 

un comune di 27 mila abitanti 
– conclude Malvisi – ci riem-
pie di orgoglio. Ci abbiamo visto 
giusto quando nel 2014 abbia-
mo deciso di non alienare pa-
lazzo ex Licei per riconsegnarlo 
alla città”.

Nella foto: i ritrovamenti archeologici sotto piazza svelata

Nell’immagine i lavori di realizzazione del 4° e ultimo stralcio della tangenziale

L’ultimo miglio per chiude-
re il cerchio sarà la realiz-
zazione della cosiddetta 
“bretella” di via Illica, 
uno dei progetti più attesi 
dai fidentini e in particola-
re dai residenti del quar-

tiere Luce che si vedranno 
togliere dalle strade che 
costeggiano le proprie 
case la bellezza di circa 6 
mila auto al giorno. 

Si tratta infatti di realiz-
zare la prosecuzione ide-
ale della tangenziale sud 
creando un collegamento 
diretto sulla via Emilia in 
direzione Piacenza. L’ope-
ra, del costo complessivo 
di 9 milioni di euro, è sta-
ta finanziata dalla Regio-
ne Emilia-Romagna con 5 
milioni, mentre il Comune 
di Fidenza metterà risorse 
proprie a completamento 
del budget necessario. Il 
nuovo tracciato verrà re-
alizzato lungo la linea fer-
roviaria Fidenza-Salso e 
sarà caratterizzato da due 
nuove rotatorie, una col-
locata in corrispondenza 
di via Abate Zani, imme-
diatamente ad Ovest del 
sottopasso ferroviario, ed 
una collocata in corrispon-
denza dell’intersezione 
con la SP 359. Il progetto 
consentirà inoltre di dare 
assetto adeguato anche 

all’area tutelata del Parco 
dello Stirone, realizzando 
la connessione dei percor-
si ciclabili urbani con il si-
stema degli argini fluviali.

“Ma veniamo anche alla 
mobilità ciclabile. Anche in 
questo caso l’investimento 
da parte del Comune è sta-
to ingente: in questi 5 anni 
abbiamo realizzato chilo-
metri e chilometri di piste 
ciclabili dotando Fidenza 
di un reticolato che dubito 
possa avere rivali nella no-
stra provincia”. 

Nel 2021 è stata realizzata 
la pista ciclabile Ponte-
ghiara – Ospedale di Vaio 
e quella che da via Marconi 
raggiunge il polo autostra-
dale di San Michele Cam-
pagna. Importo comples-
sivo dei lavori 1.032.000 
euro finanziati in varie for-
me.

“Completato l’asse di at-
traversamento Nord/Sud 
ci siamo dedicati a quello 
Est/Ovest, trasformando di 
fatto il centro di Fidenza in 

un perfetto hub ciclabile”. 
A fine 2023 sono partiti in-
fatti i lavori di costruzione 
della pista ciclabile di via 
Marconi (480 mila euro di 
cui 116 mila dalla Regio-
ne) che si concluderanno 
nel corso della primavera. 
Il tratto interessato è quel-
lo mancante che comincia 
dall’ingresso già realizzato 
di ex Cip, prosegue costeg-
giando appunto le aree ex 
Cip ed ex Carbochimica, 
per poi andarsi a ricolle-
gare con la pista ciclabile 
già esistente in via Marti-
ri delle Carzole sul fronte 
dell’insediamento Bormio-
li.
Sempre nel 2023 è stato 
realizzato l’altro tronco 
dell’asse con la sistema-
zione e ridisegno degli 
spazi di via Monsignor Ot-
torino Davighi quale asse 
stradale privilegiato per 
accesso all’area centrale 
della città per chi proviene 
da Piacenza. Con un inve-
stimento di 125 mila euro 
di risorse comunali sono 
state realizzate due corsie 
ciclabili monodirezionali 

e due attraversamenti ci-
clopedonali rialzati, che 
consentono di raggiungere 
Fidenza in sicurezza e col-
legarsi, passando attraver-
so il centro storico, all’asse 
ciclabile Nord/Sud.

“Infine – conclude Malvi-
si – come non citare l’altra 
opera simbolo di questa 
rivoluzione: il sottopasso 
di via Mascagni. Il cantiere 
da 19 milioni di euro messi 
sul tavolo da Rfi (più 1,5 mi-
lioni che mette il Comune), 
è partito e presto potremo 
mandare in pensione il vec-
chio tunnel ferroviario che 
rappresenta da sempre un 
formidabile imbuto per tut-
ta la viabilità cittadina. Per 
essere ancora più chiari: 
non era possibile avere una 
città veloce come Fidenza 
tagliata in due dal vecchis-
simo tunnel di via Mazzi-
ni, nel quale si procede a 
senso unico alternato. Da 
oggi possiamo cominciare 
il conto alla rovescia per il 
momento in cui tutto que-
sto non sarà che un lontano 
ricordo”.

Le manutenzioni della viabilità? In 5 anni investiti oltre 18 milioni 
Il vicesindaco Davide Malvisi: “A tanto ammonta l’impegno di questa amministrazione per garantire la normalità: la sicurezza e la piena praticabilità di tutte le nostre strade”
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L’assessore alla Cultura Maria Pia Bariggi

Francigena Fidenza Festival, via alla quarta edizione
Dall’11 al 14 aprile in programma oltre 50 eventi. Da non perdere quelli con Barbero, Pif, Giovanni Scifoni e Cecilia Sala

“Cercare di raggiun-
gere la meta so-
gnata” è proprio 

di tutti coloro che cammi-
nano, pellegrini e  turisti. In 
ogni caso si tratta di perso-
ne che ricercano esperien-
ze nuove e diverse dal quo-
tidiano, allontanandosi da 
quanto è consueto e banale. 
In questo caso il cammino è 
opportunità di cambiamen-
to”.
Così Maria Pia Bariggi, as-
sessore alla Cultura del Co-

mune di Fidenza, sintetizza 
lo spirito con cui è stato 
predisposto il programma 
della quarta edizione del 
“Francigena Fidenza Festi-
val”, in programma dall’11 
al 14 aprile prossimi.
Organizzato dal Comune di 
Fidenza in collaborazione 
con l’Associazione Europea 
Vie Francigene (AEVF), con 
il patrocinio dell’Università 
di Parma, della Diocesi di 
Fidenza e con il contributo 
di Destinazione Turistica 

Emilia, il Festival celebra 
la bellezza e l’importanza 
della Via Francigena e dei 
Cammini che solcano l’I-
talia e l’Europa. Fidenza, 
situata al centro dell’iti-
nerario da Canterbury a 
Santa Maria di Leuca, è il 
luogo perfetto per valoriz-
zare la Via Francigena. Con 
questi presupposti è nato 
il “Francigena Fidenza Fe-
stival” che da quattro anni 
anima il territorio.
Molti gli appuntamenti pre-
visti per l’edizione 2024. 
La “matrice” del Festival 
si ritrova nell’esperienza 
e nell’impronta dialogica 
declinata in ogni appunta-
mento, iniziativa, evento in 
programma: progetti per 
le scuole, camminate, mo-
stre, visite guidate, conve-
gni, degustazioni, spetta-
coli e musica. In quattro 
giorni, oltre 50 eventi per 
tutte le età. Saperi e sapo-
ri: il Festival offre un’espe-
rienza unica che unisce 
spiritualità, storia, cultura 
e natura. Il Festival ha ri-
cevuto il riconoscimento 
della media partnership 
da Rai Cultura e Rai Radio 

Kids; dall’agenzia di stam-
pa Adnkronos; dal quoti-
diano Corriere della Sera; 
dai magazine online Eco-
nomy e Affari Italiani.
Francigena Fidenza Festi-
val ospiterà per l’edizione 
2024 numerose personali-
tà del mondo della cultura, 
tra cui lo storico e scritto-
re Alessandro Barbero; 
lo storico dell’arte Arturo 
Carlo Quintavalle; lo sto-
rico della fotografia Paolo 
Barbaro; Aldo Colonetti, 
filosofo, storico e teori-
co dell’arte, del design e 
dell’architettura; Marco 
Ferreri, noto architetto e 
designer, Compasso d’O-
ro alla Carriera; Marilena 
Sassi, artista contempora-
nea; la pittrice, ballerina e 
scrittrice Simona Atzori; il 
conduttore televisivo, non-
ché sceneggiatore, scritto-
re, regista, attore Pierfran-
cesco Diliberto in arte 
PIF; l’attore e drammatur-
go Giovanni Scifoni e la 
giornalista Cecilia Sala.
Il Francigena Fidenza Fe-
stival avrà inizio giovedì 11 
aprile, alle ore 17.00, al Tea-
tro Magnani, a Fidenza, con 

A Fidenza dal 4 al 7 aprile 
2024 si rinnova l’appun-

tamento per tutti gli appas-
sionati di letteratura con la 
sesta edizione di “Testo... 
Pretesto”. 
“Il festival vuole promuovere 
la lettura con la convinzione 
che i libri favoriscano una 
forma mentale aperta e ten-
dano all’eterno e all’infinito 
– spiega Maria Pia Bariggi -. 
Propone letture ad alta voce, 
un simposio di poesia, con-
certi, maratone letterarie e 
tante altre pratiche virtuose 
che vogliono contribuire a 

valorizzare il senso di co-
munità e la partecipazione 
attraverso la letteratura e la 
lettura. Destinataria è tutta 
la comunità: gli studenti di 
ogni ordine di scuola, le as-
sociazioni di ogni  ambito,  le 
organizzazioni di volontaria-
to e tutti i cittadini che de-
siderino ascoltare, scrivere, 
leggere. Insomma per Noi”.
La gran parte degli eventi 
troveranno casa nella gran-
de tensostruttura allesti-
ta per l’occasione in piaz-
za Garibaldi, un tendone da 
circo che prenderà il nome 
di “Met@”. “Si tratta di uno 
spazio sospeso tra realtà e 
immaginazione, figura reto-
rica e destinazione”. Sotto-
titolo della kermesse pri-
maverile è una citazione di 
Antoine De Saint-Exupery: 
“Si vede bene solo con il 
cuore”. E il tema del Piccolo 
Principe attraversa ben ven-
tinove appuntamenti, che 
riempiranno quattro giorni 
e una piazza, con digressio-
ni lungo le strade del centro, 

Dal 4 al 7 aprile c’è Testo... Pretesto
Tra gli ospiti Vivian Lamarque, premio Strega 2023 per la poesia, 
e Serena Dandini, scrittrice e volto noto della televisione pubblica

TESTO... PRETESTO VI EDIZIONE
Il programma completo è su www.comune.fidenza.pr.it

nell’Istituto comprensivo 
Zani e al Teatro Magnani.
Attori, musicisti, scrittori, 
poeti, docenti, intellettuali, 
religiosi, giornalisti, si alter-
neranno ai microfoni, com-
mentando e presentando 
testi e opere che toccano 
un ampio spartito. Dal rac-
conto dei pellegrini all’an-
tifascismo, dai diritti delle 
donne alla guerra in Ucrai-
na, dall’etica dell’innovazio-
ne alla poesia.
Nel lungo elenco di ospi-
ti spiccano i nomi di due 
donne: Vivian Lamarque, 
premio Strega 2023 per 
la poesia, e Serena Dandi-
ni, scrittrice e volto noto 
della Rai. Proprio due versi 
della Lamarque sono l’inci-
pit del programma.
Ai bambini è dedicato lo 
spettacolo “Il gatto e la vol-
pe… aspettando Mangia-
fuoco”, una caccia al te-
soro e lo scambio di libri 
usati. Tutti gli spettacoli e 
gli appuntamenti sono gra-
tuiti.

i saluti istituzionali. Segui-
rà la visita alla Cattedra-
le (18.30). Alle ore 21.00 
si terrà la conferenza “I 
pellegrinaggi armati” con 
Alessandro Barbero. Un 
appuntamento da non per-
dere per gli appassionati 
di storia e tutti coloro che 
sono curiosi di scoprire le 
radici della nostra cultura, 
attraverso i racconti di uno 
dei più efficaci  storici e di-
vulgatori italiani.
Con questa importante 
edizione, di cui potete leg-
gere nella pagina a fianco il 
calendario dettagliato, Fi-
denza si propone definiti-
vamente  come la ‘capitale 
culturale’ della Via Fran-
cigena, fungendo da labo-
ratorio per lo sviluppo e la 
crescita al servizio di tutti 
i Cammini italiani ed euro-
pei. Questa missione mira 
alla valorizzazione dei siti 
della Via Francigena pre-
senti a Fidenza e nei din-
torni, con particolare at-
tenzione all’asse regionale 
della Via, promuovendone 
la conoscenza e la diffusio-
ne lungo l’intero percorso 
millenario.

GIOVEDÌ 4 APRILE
Chiesa di Santa Maria Annunziata, Ore 16:00
All’ombra del sacro 
Pellegrini nel nome di Cristo
Conferenza

Met@, tensostruttura, Ore 16:30
Il Gatto e la Volpe...
spettacolo per bambini dai 5 anni

Met@, tensostruttura, Ore 18:00
La fiera dei miracoli concerto 

Met@, tensostruttura, Ore 19:00
INAUGURAZIONE DEL FESTIVAL

Teatro G.Magnani, Ore 21:00
Le memorie di Ivan Karamazov 

VENERDÌ 5 APRILE
Met@, tensostruttura, dalle ore 10:00
Prenditi un libro

Vie del centro, Ore 10:30
Un tesoro di libri

Met@, tensostruttura, Ore 10:30
un caffè per tè

Met@, tensostruttura, Ore 15:30
Una stanza per la musica concerto

Met@, tensostruttura, Ore 16:00
Lo scampolaio di e con Antonio Verderi 

Teatro G.Magnani, Ore 17:00
Graffi. Concorso di scrittura per giovani artigli

Met@, tensostruttura, Ore 17:00
Ritagli di tempo

Met@, tensostruttura, ore 18:00
L’antifascismo e il suo contrario

Met@, tensostruttura, Ore 20:00
Simposio di poesia in memoria di Fausto Maria Pico

SABATO 6 APRILE
luoghi diversi del centro, Ore 8:00
La lettura intorno

CULTURA

Casa Protetta Città di Fidenza, Ore 8:30
La lettura intorno

Met@, tensostruttura, dalle ore 10:00
Prenditi un libro

Met@, piazza Garibaldi , Ore 10:30
Lettura “Il 6° giorno di Primo Levi”

Met@, piazza Garibaldi, Ore 11:30
Ciò che non si vede. Ipogeo della Gran Madre di Dio

Met@, tensostruttura, Ore 16:00 
Maratona letteraria “La poesia che svela” 

Met@, tensostruttura, Ore 18:00 
Serena Dandini: La vendetta delle Muse

Met@, tensostruttura, Ore 21:00

E’ sempre Festival. Da Guareschi in poi 

DOMENICA 7 APRILE
Sagrato abbazia di Castione Marchesi, Ore 7:30
E’ l’ora che disgiunge il primo chiaro dall’ultimo tremore

Met@, tensostruttura, Ore 10:00
concerto  Una stanza per la musica

Met@, tensostruttura, dalle ore 10:00 
Prenditi un libro

Met@, tensostruttura, Ore 10:30
Rita dagli occhi neri 

Met@, tensostruttura, Ore 11:30 
Umano digitale. Verso un’etica dell’innovazione 

Met@, tensostruttura, Ore 15:00
concerto Una stanza per la musica

Met@, tensostruttura, Ore 16:00
Bandura. Una pianta per la pace

Met@, tensostruttura, Ore 17:00 
L’ultima sorpresa

Met@, tensostruttura, Ore 18:00
Idea di andare. Un’idea di viaggio con mezzi leali

Teatro G.Magnani, Ore 21:00
Conversazioni con Testori 
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FRANCIGENA FIDENZA FESTIVAL 
4^ edizione

“La meta sognata”
Programma dall’11 al 14 aprile                    

 

GIOVEDÌ 11 APRILE
La Francigena e i cammini
            
ore 17.00 
Inaugurazione  
Francigena Fidenza Festival 
LA META SOGNATA
Teatro G. Magnani

ore 17.30
Manifesto
“LA VIA FRANCIGENA LUNENSE 
UN IMPEGNO E UN APPELLO”
Teatro G.Magnani

ore 18.00
Conferimento premio alla stampa
“FRANCIGENA FIDENZA AWARD” 
Premio Giornalistico e Culturale 
Alta Professionalità
Autrice Rossana Tosto
Teatro G. Magnani
 
ore 18.30
Visita guidata alla Cattedrale 
IL CAMMINO DI DONNINO
a cura di Alessandra Mordacci
Duomo Fidenza
 
ore 18.30
Inaugurazione mostra
CATTEDRALI: LUOGHI DELL’ANIMA
Casa Cremonini
a cura di Marilena Sassi
Visitabile dall’11 al 28 aprile.

ore 21.00
Conferenza
ALESSANDRO BARBERO
I pellegrinaggi armati     
PalaPratizzoli 
via Palmiro Togliatti, 42

VENERDÌ 12 APRILE
La Cattedrale
 
ore 10:00    
Condivisione di libri e di cammini 
PRENDITI UN LIBRO
Tensostruttura, Piazza Garibaldi

ore 7.30 
Camminata    
AL SANTUARIO DI MONTEMANULO
Camminata dalla Pieve di Cusi-
gnano a Santa Maria del Gisolo, 
con colazione all’Osteria delle 
Pieve e momento conviviale
INFO E PRENOTAZIONI:
Iat.fidenza@terrediverdi.it
Tel. 0524.83377

ore 9.00
Camminata    
SIAMO NATI PER CAMMINARE       
Percorsi a piedi per raggiungere le 
rispettive sedi scolastiche
Studenti della scuola primaria
Riservato alle scuole
 
ore 9.00
Camminata    
WALKING & LEARNING           
Lungo la Via Francigena fino a 
Castione Marchesi 
Riservato alle scuole
INFO E PRENOTAZIONI:
Iat.fidenza@terrediverdi.it
Tel. 0524.83377
 
ore 10.00
Visita guidata
CICERONI SI DIVENTA
Piazza Duomo Ponte Romano, 
Palazzo Orsoline, Palazzo Gesuiti 
(santuario Gran Madre di Dio, San 
Michele) Riservato alle scuole
 
ore 10.00
VISITA AI MONUMENTI
Mercati di conoscenza
Tensostruttura di Piazza Garibaldi 
e visita alla città
Riservato alle scuole

 ore 10.30
Presentazione
LA CASETTA DEL VIANDANTE
a cura di Aldo Colonetti, Marco 
Ferreri e Mons. Sergio Massarenti
Salone del Vescovado
 
ore 14:15
Camminata
LENTI ALLA META – LA STAFFETTA
Prima tappa. Da Roveleto di Ca-
deo a Fiorenzuola d’Arda (PC)
Escursione aperta al pubblico nel 
pomeriggio, Max 20 persone
INFO E PRENOTAZIONI:
AEVF – Associazione Europea 
delle Vie Francigene 
luca.faravelli@viefrancigene.org 
Tel. 0524.517372

ore 11.00
Incontro/spettacolo
RIFLETTERE SUL PASSATO, 
AGIRE NEL PRESENTE 
a cura di ANPI - Fidenza
Tensostruttura, Piazza Garibaldi 
 
ore 11.00
Incontro
SIMONA ATZORI
Un viaggio verso la consapevolezza 
e la gioia interiore
Teatro G. Magnani
Riservato alle scuole
 
ore 15.00
Convegno
CAMMINARE 
IN EMILIA-ROMAGNA 
Proposte ed esperienze lungo i 
Cammini e Vie di Pellegrinaggio 
del circuito regionale
A cura di APT Emilia Romagna 
e AEVF
Ridotto Teatro G. Magnani

ore 15.00
Camminata
C’ERA UNA VOLTA UN CASTELLO...
Camminata dal Castello di Costa-
mezzana a Cella e ritorno
INFO E PRENOTAZIONI:
IAT – Casa Cremonini
Iat.fidenza@terrediverdi.it
Tel. 0524.83377
 
Ore 16.00
Incontro
SEGNI, DISEGNI E COLORI
I BAMBINI SI RACCONTANO.
A cura di A.GE, distretto di Fiden-
za. Nelda Cantarelli, Pinì Gennari, 
Palma Rosa Micheli

ore 17:00
Laboratorio per bambini
“IL VIAGGIO È UN GIOCO”
a cura del Teatro del Cerchio
Fascia età 5-10 anni
Met@ tensostruttura
Piazza Garibaldi
 
ore 17.30 
Visita guidata alla Cattedrale
I PASSI DI S. FRANCESCO
a cura di Alessandra Mordacci
Duomo Fidenza 
 
ore 17.30
Inaugurazione mostra 
IL FARO DI BRUNO VAGHI 
SUL DUOMO
Fidenza 1964: il Duomo illuminato
Il Prof. Carlo Arturo Quintavalle 
dialoga con il Prof. Paolo Barbaro
Oratorio Chiesa di San Giorgio

Ore 18.00
Incontro
PREPARAZIONE E MANUTEN-
ZIONE DELLA BICILETTA….
SULLA VIA FRANCIGENA. 
A cura di Confartigiano

ore 20.00
LUNGO LA VIA 
PER UNA PIZZA IN COMPAGNIA
Un’offerta ristorativa presso i 
luoghi francigeni del centro
storico di Fidenza

ore 21:00
Presentazione
L’ERBA DI NESSUNO
La poesia di Enrico Testa 
Incontro con l’autore  
A cura di LOC - Libera Officina 
Culturale
MyCinema Fidenza, Via Mazzini 3
 
SABATO 13 APRILE 
Spazi urbani e rurali 
del pellegrinaggio
 
ore 7:30
Camminata
LENTI ALLA META
LA STAFFETTA
Seconda tappa 
Da Fiorenzuola d’Arda a Fidenza. 
AEVF – Associazione Europea 
delle Vie Francigene 
luca.faravelli@viefrancigene.org 
Tel. 0524.517372

ore 8.30
Camminata
PEREGRINANDO NEL FEUDO 
PALLAVICINO DI BARGONE
INFO E PRENOTAZIONI:
IAT – Casa Cremonini
Iat.fidenza@terrediverdi.it
Tel. 0524.83377
 
ore 10.00
Laboratorio per bambini
“IL VIAGGIO È UN GIOCO”
a cura del Teatro del Cerchio
Fascia età 5-10 anni
 
ore 10:00
Condivisione di libri e di cammini 
PRENDITI UN LIBRO
Met@ tensostruttura, 
Piazza Garibaldi

ore 10.00 - 19:00
Mercato
VANITAS MARKET
Lo streetmarket dedicato al riciclo 
e all’autoproduzione artigianale 
Piazza Garibaldi
 
ore 10.00 - 13.00
Convegno
I trent’anni della certificazione 
della Via Francigena ad 
“Itinerario culturale del Consiglio 
d’Europa” (1994 -2024).
VERSO LA CERTIFICAZIONE 
UNESCO
a cura di AEVF
Teatro G. Magnani

ore 11.00
Presentazione
IL GRIDO INTERIORE: LA CON-
SAPEVOLEZZA DI NOI STESSI 
ATTRAVERSO LA POESIA.
A partire da 
Chandra Livia Candiani. 
Con Enrico Testa e Anna Barilli
Ottica Angela, Via Bacchini

ore 11.00
Laboratorio per bambini
“ALI PER NUOTARE”
Laboratorio di disegno, 
lettura e creatività
a cura di Marianna Salerno 
e Giorgio Montanari
Fascia età 5-12  anni

ore 11:00
Animazione
Clownerie itinerante
CANTAGIRO
a cura di Teatro Necessario
Per le vie del centro o tensostrut-
tura in caso di maltempo 

ore 11.30/12.45
Degustazioni
PRESENTAZIONE 
DEL PANE DI SIGERICO
Degustazioni di prodotti tipici
Sarà presente 
il Prof. Alberto Spisni
Tensostruttura, 
Piazza Garibaldi 

ore 12.00
IL GIARDINO DEL GUSTO
Esposizione di prodotti 
d’eccellenza gastronomica 
della Lunigiana 
a cura della Comunità 
del Cibo del Crinale
Cortile del Municipio, 
Piazza Garibaldi
 
ore 16.00
Camminata
PER I BOSCHI DI FORNIO 
INFO E PRENOTAZIONI:
IAT – Casa Cremonini
Iat.fidenza@terrediverdi.it
Tel. 0524.83377
 
ore 16.00
Incontro
LA VIA DI FRANCESCO
con Gigi Bettin
Met@ tensostruttura, 
Piazza Garibaldi
 
ore 17.30 
MIRACOLI SCOLPITI, 
ICONE DI DEVOZIONE
Visita guidata alla Cattedrale 
a cura di Alessandra Mordacci
Duomo Fidenza 

ore 17.00
INCONTRO CON PIF
“STORIE RACCOLTE 
SULLA STRADA” 
incontro con Pierfrancesco 
Diliberto, in arte Pif, autore e 
conduttore televisivo, sceneggia-
tore, scrittore, attore,  regista e 
conduttore radiofonico. 
Sarà questa l’occasione per 
viaggiare insieme a lui attraverso 
la narrazione di storie di persone 
e di luoghi.
Met@ tensostruttura, 
Piazza Garibaldi
Prenotazioni: 
culturanews@comune.fidenza.pr.it
Tel.0524.517383
 
ore 18:00
Animazione
Clownerie itinerante 
CANTAGIRO
a cura di Teatro Necessario
Per le vie del centro 
o portici del Municipio 
in caso di maltempo
 
ore 17:30
CONCERTO
Banda “Città di Fidenza”
Piazza Grandi
 
ore 19.00
Concerto
INCANTI 
SULLA VIA FRANCIGENA 
I Cantori di S. Margherita
Met@ tensostruttura, 
Piazza Garibaldi

ore 21.00
Spettacolo
‘FRA, SAN FRANCESCO 
LA SUPERSTAR DEL MEDIOEVO
con Giovanni Scifoni
Teatro G. Magnani

ore 22.00
Concerto live
“MÉ, PÉK E BARBA”
Met@ tensostruttura, 
Piazza Garibaldi

DOMENICA 14 APRILE 
Confini
 
ore 7:30 
CAMMINATA FRANCIGENA
LENTI ALLA META
Da Fidenza a Fornovo
Ritrovo H 7:30
Piazza Garibaldi, 
INFO E ISCRIZIONI:
GRUPPO PODISTICO 
IL QUADRIFOGLIO
info@gpquadrifoglio.it 

ore 10.00
Raccolta e distribuzione di libri          
PRENDITI UN LIBRO
Met@ tensostruttura, 
Piazza Garibaldi

ore 10.00
Camminata
A PICCOLI PASSI          
A piedi lungo la ciclabile 
Fidenza-Salsomaggiore
A cura di Fondazione Bambini 
Autismo Onlus
PER PRENOTAZIONI: 
fidenza@bambinieautismo.org
 
ore 10.00 - 19:00
Mercato
VANITAS MARKET
Lo streetmarket dedicato al riciclo 
e all’autoproduzione artigianale 
nella moda e nel design.
Piazza Garibaldi
 
ore 11.00
Laboratorio per bambini
“IL VIAGGIO È UN GIOCO”
a cura del Teatro del Cerchio
Fascia di età 5-10 anni
Met@ tensostruttura, Piazza 
Garibaldi

ore 12.00
Animazione
Clownerie itinerante 
CANTAGIRO
a cura di Teatro Necessario
Per le vie del centro o portici del 
Municipio in caso di maltempo
 
ore 11.45/12.45
Degustazioni
PRESENTAZIONE 
PANE DI SIGERICO
Degustazioni di prodotti tipici
Sarà presente 
il Prof. Alberto Spisni
Met@ tensostruttura, Piazza 
Garibaldi

ore 12.00
IL GIARDINO DEL GUSTO
Esposizione di prodotti d’eccellen-
za gastronomica della Lunigiana
a cura della Comunità del Cibo del 
Crinale
Cortile del Municipio, Piazza 
Garibaldi
  
ore 16.00
Incontro
CAMMINO SULLA FRANCIGENA 
EMILIANO LUNENSE
Met@ tensostruttura, Piazza 
Garibaldi
 
ore 16.30
Inaugurazione mostra 
DAL PO A LUNI
Portici del Municipio
Mostra fotografica collettiva che 
racconta il territorio emiliano-
lunense legato da migrazioni e 
commerci ancora vivi oggi lungo 
l’asse Po/Tirreno,  

ore 17.00
Animazione
Clownerie itinerante  
CANTAGIRO
a cura di Teatro Necessario
Per le vie del centro 
Met@ tensostruttura
 
ore 17.30
Visita guidata alla Cattedrale
“ROSA DAS ROSAS”. 
Maria meta dei pellegrini
a cura di Alessandra Mordacci
Duomo Fidenza
            
ore 18:00
Incontro
CECILIA SALA
“Inchieste e reportage dal mondo”
Met@ tensostruttura, 
Piazza Garibaldi
CPrenotazioni: 
culturanews@comune.fidenza.pr.it
Tel.0524.517383
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SOCIALE

In cinque anni i contributi economici sono aumentati del 30%
L’assessore Alessia Frangipane: “Abbiamo affrontato e superato l’emergenza pandemica. Incrementando investimenti e servizi a favore delle fragilità che sono in costante aumento”

“Questi cinque anni sono 
stati davvero intensi da 
un punto di vista dei no-

stri servizi sociali. Sono stati infatti 
gli anni in cui abbiamo affrontato  
e superato la crisi pandemica, le 
cui conseguenze hanno avuto un 
impatto diretto sul nostro sistema 
di welfare, con una crescita signi-
ficativa della richiesta di sostegni. 
A cominciare da quelli economici 
ovviamente, che sono cresciuti del 
30% dal 2019 al 2023, ma anche 
di interventi sociali e socio-sanita-
ri. Con ASP “Distretto di Fidenza”, 
cui è affidato il servizio sociale 
rivolto ad anziani, disabili, adulti, 
minori siamo dunque riusciti a ve-
nire incontro ad una moltitudine di 
esigenze”. 

La tutela degli anziani
Il Comune di Fidenza dal 2019 al 
2023 ha investito su questo am-
bito complessivamente 747.283 
euro. Questi hanno coperto un to-
tale di 1.761 richieste d’intervento 
dei servizi da parte di anziani. Di 
questi 34 sono per contributi pe-
riodici, 158 per erogazione pasti e 
874 per taxi sociale.

L’aiuto alle famiglie più fragili 
La tutela delle famiglie fragili è L’assessore alle Politiche Sociali Alessia Frangipane

una priorità per l’amministra-
zione comunale che proprio per 
affrontare con professionalità le 
situazioni complesse ha confe-
rito le deleghe della gestione del 
Servizio sociale ad Asp così come 
gli altri Comuni del Distretto i dati 
ci dicono del lavoro comples-
so compiuto in questi anni. Nel 
2023 risultano in carico ai ser-
vizi un totale di 525 minori men-
tre gli adulti e nuclei familiari sono 
stati 323. Nei cinque anni il totale è 
rispettivamente di 2853 e 1563.
Erogati nello stesso anno contri-
buti di varia entità e natura per un 
totale di poco più di 100 mila euro. 

Volontariato e Terzo settore
Nel corso del quinquennio, mol-
ta attenzione è stata dedicata al 
mondo del volontariato soste-
nendo le numerose iniziative che 
le associazioni hanno promosso 
in città. Da sottilneare il sostegno 
al terzo settore nel periodo della 
pandemia con uno specifico av-
viso pubblico per l’erogazione di 
contributi economici a copertura 
dei costi fissi incomprimibili e alle 
spese straordinarie sostenute 
dalle associazioni per la continui-
tà, attivazione e ripresa in sicurez-
za delle loro attività.

Ammontano complessiva-
mente a 1.782.500 euro 

i finanziamenti Pnrr che il 
Comune di Fidenza ha otte-
nuto per tre progetti che sta 
portando avanti in qualità di 
capofila di distretto socio-sa-
nitario.
Il primo, per un finanziamento 
complessivo di € 357.499,99, 
vede coinvolti ACER Azien-
da Casa Emilia Romagna e 
ASP Distretto di Fidenza per 
ristrutturare e adattare un 
immobile di via De Amicis 

per la realizzazione di gruppo 
appartamento destinato a 6 
persone con disabilità che 
potranno avviare percorsi di 
autonomia abitativa con ade-
guata assistenza. Le unità abi-
tative saranno dotate di stru-
menti di tecnologia, domotica 
ed interazione a distanza, al 
fine di migliorare l’autonomia 
di queste persone e offrire loro 
un’opportunità di accesso nel 
mondo del lavoro attraverso 
progetti personalizzati. Altri 
due gruppi appartamento si 
otterranno con l’intervento 
sull’immobile dell’ex-acque-
dotto in via XXIV Aprile che 
vede ancora una volta il coin-
volgimento di ASP Distretto di 
Fidenza e un finanziamento 
Pnrr di € 715.000. I gruppi sa-
ranno destinati a complessive 
12 persone con disabilità che 
anche in questo caso potran-
no avviare percorsi di auto-
nomia abitativa con adeguata 
assistenza. 
I restanti € 710.000 sono per 
un progetto sovradistrettuale 
che intende supportare l’ac-
cesso rapido all’abitazione, 
favorendo il reinserimento 
sociale (anche attraverso il 
reperimento di risorse nella 

comunità), l’incremento del 
reddito attraverso percorsi di 
reinserimento occupaziona-
le per l’avvio all’autonomia. 
Il progetto prevede la ristrut-
turazione di tre alloggi (di cui 
uno a Noceto, uno a Medesano 
e uno a Fidenza) per mettere 
a disposizione appartamenti 
diffusi sul territorio, inseriti in 
contesti di comunità per vici-
nanza ai servizi e spazi ricrea-
tivi, per persone sole, anche 
in coabitazione, o famiglie in 
condizione di fragilità e atti-
vare progetti personalizzati al 
fine di attuare programmi di 
sviluppo e rafforzamento del-
le risorse personali e familiari, 
per agevolare la fuoriuscita 
dal circuito dell’accoglienza, 
ovvero l’accesso agli inter-
venti di supporto strutturale 
alle difficoltà abitative (edilizia 
residenziale pubblica o soste-
gni economici all’affitto. Nello 
specifico le seguenti situazio-
ni: donne vittime di violenza, 
adulti senza rete familiare o 
amicale, adulti e nuclei fami-
liari a basso reddito. Nel terri-
torio di Fidenza l’immobile è 
stato messo a disposizione 
da ACER ed è situato in via 
Pascoli.

Più di 1,78 milioni di euro dal PNRR
Tre i progetti finaziati e che Fidenza porta avanti a livello distrettuale

Una delle principali criticità segnalate dalla  famiglie 
fidentine e del distretto di Fidenza è la ricerca di una 

casa in locazione adeguata alle esigenze e alle capacità 
reddituali. Il Comune di Fidenza ha colto l’occasione 
offerta dal Bando 2023 “Inclusione e coesione” della 
Fondazione Cariparma per presentare un nuovo progetto 
denominato “La strada verso Casa - Percorsi guidati di 
accompagnamento all’abitare e al benessere abitativo” 
per un costo complessivo di 85.000 euro, di cui 8.500 
euro di cofinanziamento e 76.500 euro quale contributo 
richiesto alla Fondazione stessa. Le risorse disponibili 
sono destinate allo scorrimento della graduatoria 
fondo affitto 2022 (45 mila euro), all’accompagnamento 
all’abitare (35 mila) e a sostegno di famiglie in emergenza 
abitativa (5 mila). 
Sono due i principali obiettivi che si vogliono raggiungere: 
sostenere il maggior numero possibile di famiglie in difficoltà 
e accompagnare i cittadini che intendono accedere  a un 
alloggio pubblico o privato, fornendo informazioni sulle 
opportunità abitative a canone sociale o agevolato, attive 
nel corso dell’anno nel territorio. E’ prevista un’accurata 
attività di sostegno nella prima fase di accesso all’alloggio 
sociale per coloro che necessitano di un supporto nella 
redazione delle pratiche da avviare, per la conoscenza 
e condivisione delle regole condominiali, della buona 
gestione dell’alloggio e del migliore utilizzo degli spazi 
comuni, nonché interventi di prevenzione di situazioni 
conflittuali, anche mediante attività ludico-educative, 
mediazione linguistica, culturale e sociale. Da fine marzo 
è attivo il punto informazione “Abitare” a cui i cittadini, 
sia proprietari sia potenziali inquilini, potranno rivolgersi 
per avere indicazioni e chiarimenti sulle attività previste dal 
progetto è a Fidenza in via Carducci n. 47 e sarà aperto al 
pubblico il lunedì e il giovedì dalle 9,30 alle 12,30 oppure è 
contattabile per appuntamento al n. 0521 522080.

La casa? La trovi grazie a 
“La Strada verso Casa”

Punto di Comunità a Vaio
Nel mese di maggio 2023 a Vaio 
è stato inaugurato un nuovo Pun-
to di comunità, luogo di ascolto 
e sostegno delle fragilità, con 
l’adesione delle prime 10 Asso-
ciazioni e 13 volontari apposita-
mente formati. L’iniziativa è stata 
promossa da Ausl, in collabora-
zione con CSV Emilia, il Comune 
di Fidenza, in qualità di capofila di 
distretto, e il supporto del Comi-
tato Consultivo misto distrettuale. 
Si tratta di uno spazio gratuito di 
accoglienza e ascolto animato da 
volontari che offrono informazio-
ni sulle opportunità e i servizi del 
territorio, organizzando attività da 
fare insieme o piccole azioni soli-
dali. In particolare, l’obiettivo del 
Punto di Comunità di Vaio è essere 
di aiuto  a chi si trova in una con-
dizione di fragilità, con interventi 
a sostegno della domiciliarità. Si 
tratta di gesti semplici, come oc-
cuparsi della spesa per chi non è 
in grado di farlo da solo, accompa-
gnare a viste ed esami specialistici, 
aiutare nel disbrigo di pratiche bu-
rocratiche, orientare verso i servizi 
territoriali sociali e socio-sanitari 
chi è dimesso dall’Ospedale di Vaio 
e che per condizioni di fragilità ne-
cessita di un aiuto.

Nella foto il progetto
per l’ex acquedotto
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In cinque anni i contributi economici sono aumentati del 30%
L’assessore Alessia Frangipane: “Abbiamo affrontato e superato l’emergenza pandemica. Incrementando investimenti e servizi a favore delle fragilità che sono in costante aumento”

SOCIALE

rete dei posti attivi all’interno del 
progetto è stata ulteriormente 
ampliata, in stretta sinergia con 
le amministrazioni comunali, il 
terzo settore e i privati,  al fine 
di rispondere alle esigenze di ac-
coglienza conseguenti alla crisi 
politica in Afghanistan e suc-
cessivamente al conflitto in 
Ucraina, passando da 104 posti a 
166 posti, ai quali si aggiungono 
5 posti riservati a persone con di-
sagio mentale.

Il centro per le famiglie
Il Centro per le Famiglie, inau-
gurato a Fidenza nel 2011, ha 
acquisito in questi anni sempre 
maggiore ruolo nel sostenere 
i genitori così come prevede la 
normativa regionale. Nel 2020 
la sede del Centro per le Fami-
glie è stata trasferita presso la 
sede legale di Asp Distretto di 
Fidenza, ente delegato dal 2014 
alla gestione del Servizio con ap-
posita convenzione. Le attività 
del Centro sono gratuite e aper-
te a genitori di bambini di tutte 
le età. In questi anni, anche alla 
luce del forte impatto sul tessu-
to sociale derivante dal periodo 
pandemico, si è dedicata molta 
attenzione all’implementazione, 
sia dal punto di vista qualitativo 
che quantitativo, delle attività 
rivolte ai nuclei familiari con l’o-
biettivo di offrire servizi sempre 
più vicini alle famiglie e di raf-
forzare la solidarietà e l’integra-
zione con la comunità locale, 
anche con progetti specifici che 
hanno coinvolto scuole e nume-
rose realtà del Terzo Settore. Si 
è registrato, a partire dal 2021, 
un forte aumento degli acces-
si delle famiglie allo Sportello 

Informativo sia per chiedere 
informazioni sulle opportunità 
educative e aggregative presen-
ti nel territorio distrettuale e/o 
organizzate dal Centro, sia per 
attivare specifici percorsi di con-
sulenza genitoriale, di coppia, le-
gale e mediazione familiare. 

Politiche abitative
Nel corso del mandato molte ini-
ziative sono state avviate rispetto 
alle politiche abitative.
Nel biennio 2020-2021 si è pro-
ceduto alla pubblicazione del 
bando generale ERP che ha vi-
sto presentare ben 285 domande 
valide.  Inoltre è stato avviato il 
progetto “Benessere abitativo ne-
gli edifici di e.r.p.” che ha visto 57 
famiglie accompagnate nell’ac-
cesso alla casa pubblica, alla co-
noscenza e al rispetto delle regole 
condominiali e di buon vicinato. 
In totale in questi cinque anni gli 
alloggi Erp assegnati a Fidenza 
sono stati 233.
Nel 2022 sono stati accorpati 
tutti i regolamenti comunali 
inerenti l’edilizia residenziale 
pubblica in un unico “Regola-
mento Comunale in materia di 
E.R.P.” apportando alcune modi-
fiche, destinate ad affrontare con 
più efficacia i problemi di con-
vivenza negli edifici. Sono stati 
pubblicati 6 bandi pubblici (fondo 
affitto, rinegoziazione canoni di 
locazione, agenzia casa, morosi-
tà incolpevole, assegnazioni ERP, 
cambi alloggi ERP, emergenze 
abitative e utenze domestiche) 
per aiutare le famiglie anche rico-
noscendo contributi economici  
per affitto e per contrastare  il 
“caro bollette”.
È stato avviato e concluso il pro-
getto con contributo della Fon-
dazione Cariparma “Tutto è bene 
quel che finisce bene” per con-
trastare lo scivolamento nella 
povertà di tante famiglie fidentine 
e rispondere al bisogno di un so-
stegno economico con aiuti con-
creti: 53 contributi affitto per 
€ 55.896,77 e 453 contributi 
utenze domestiche per com-
plessivi € 267.511,27. Infine con 
“Parma Facciamo Squadra” si è 
offerto un sostegno ai bambini 
e adolescenti residenti in alloggi 
pubblici per contrastare l’abban-
dono scolastico e permettere la 
ripresa della socializzazione.
Nel 2023 è stato avviato il proget-
to “La strada verso Casa”, con il 
contributo della Fondazione Cari-
parma, per sostenere il maggior 
numero possibile di famiglie in 
difficoltà nel pagamento del ca-
none di locazione.
Infine, sempre nel 2023, con un’o-
perazione straordinaria da parte 
del Comune di Fidenza, è iniziata 
la gestione di 265 alloggi di edili-
zia residenziale sociale (E.R.S.) 
acquisiti in proprietà dal fallimen-
to della cooperativa “Di Vittorio”.

Centro Anziani al Barabaschi
A marzo 2023 è stato approvata 
la manifestazione di interesse 
per l’individuazione di un’orga-
nizzazione di volontariato o as-
sociazione di promozione sociale 
per la concessione dei locali siti 
nell’immobile “Porro Barabaschi” 
in via Edoardo Porro. 
L’obiettivo è dar vita all’attività 
di centro ricreativo sociale per 
anziani, quale luogo di incon-
tro e di iniziative di carattere 
sociale, culturale, ricreativo e 
solidale per l’intera popolazione 
del territorio comunale e punto 
di riferimento per i soggetti as-
segnatari delle unità abitative po-
ste ai piani superiori dello stesso 
edificio in cui possa promuoversi 
lo scambio intergeneraziona-
le anziani/giovani e lo scambio 
culturale.

Contrasto 
alla violenza di genere
Il Comune di Fidenza ha prosegui-
to e rafforzato l’impegno a pro-
muovere servizi, progetti a tutela 
delle donne vittime di violenza e 
ad organizzare e sostenere ini-
ziative di valorizzazione delle dif-
ferenze come strumento di pre-
venzione primaria della violenza. 
In questo ambito è stato realiz-
zato un sistema di interventi a 
prevenzione e protezione delle 
donne vittime di violenza in col-
laborazione con ASP “Distretto di 
Fidenza” e l’Associazione Centro 
Antiviolenza di Parma costituito 
da un servizio di reperibilità h24 
al fine di garantire accoglienza 
ed eventuale presa in carico del-
le donne, da un servizio di pron-
ta accoglienza residenziale in 
emergenza. L’obiettivo è rispon-

dere alla necessità di reperire in 
maniera puntuale e tempestiva 
una collocazione in emergenza a 
tutela di donne vittime di violenza 
attraverso posti dedicati nelle 
strutture del Centro Antivio-
lenza. Il servizio si compone dia 
un punto di ascolto/sportello 
dedicato, situato a Palazzo Ge-
suiti, per un sostegno mirato alle 
donne attraverso colloqui di ac-
coglienza, sostegno psicologico, 
consulenza legale. 

Sostegno ai richiedenti asilo
Il Comune di Fidenza è capofi-
la del progetto “Terra d’Asilo”, 
che coinvolge 24 Comuni preve-
dendo l’accoglienza in strutture 
dedicate al SAI - Sistema di Acco-
glienza ed Inclusione del Ministe-
ro dell’Interno e gestito da ANCI. 
Nel corso del 2021 e del 2022, la 

Dal 2019 ad oggi ASP “Distret-
to di Fidenza”, su mandato 

del Comune di Fidenza, ha por-
tato avanti la collaborazione 
educativa con alcune realtà del 
territorio di Fidenza finalizzata 
all’inserimento in contesti ag-
gregativi di ragazzi in situazioni 
di svantaggio socio relazionale, 
intercettati dai Servizi territo-
riali, favorendone l’integrazione 
nella comunità locale e offrendo 
loro opportunità socializzanti. In 
particolare negli ultimi anni sono 

state coinvolte due parrocchie 
cittadine, due società sportive, 
un’associazione di promozione 
sociale e si è implementata la 
collaborazione con il servizio di 
doposcuola comunale.
Dall’inizio del 2019 si è data 
particolare attenzione agli in-
terventi di prossimità (la co-
siddetta educativa di strada) 
volti ad intercettare i giovani nei 
loro contesti informali di ritrovo, 
a partire da una mappatura dei 
gruppi giovanili che frequentava-
no le aree intorno al Parco del-
la Pace, Parco Rabaiotti ed alla 
zona circostante l’Istituto Tecnico 
e le scuole professionali. Le usci-
te dell’equipe di educatori hanno 
evidenziato le possibili criticità, 
cercando modalità di aggancio 
per instaurare una relazione con i 
ragazzi e mediare nei casi di con-

flittualità con il mondo adulto. Le 
azioni di prossimità, a partire dal 
2022, sono proseguite attraver-
so uno specifico progetto, pro-
mosso dal Comune di Fidenza e 
da ASP “Distretto di Fidenza”, in 
collaborazione con l’Associazio-
ne Gruppo Amici Onlus – Casa 
di Lodesana, aggiornando e al-
largando la mappatura delle zone 
urbane frequentate da gruppi in-
formali di giovani: parchi urbani, 
zona del centro e della stazione 
ferroviaria, area delle scuole “su-
periori” e “agganciando” i gruppi 
di giovani incontrati durante le 
uscite. Nel corso del progetto 
sono stati intercettati oltre un 
centinaio tra adolescenti e pre-
adolescenti. 
La zona più critica si è rivelata 
quella del centro cittadino, dove 
per favorire la relazioni con questi 

Gli educatori di Asp avviano il dialogo con giovani
Dal 2019 è attiva a Fidenza una unità di Educativa di Strada. “Agganciati” più di 100 adolescenti

giovani, è stata affidata all’equipe 
di prossimità la gestione degli 
spazi della Loggia urbana in 
Piazza Repubblica, in alcuni mo-
menti della settimana. Questa 
postazione offre un luogo di so-
cializzazione informale per i gio-
vani e, al contempo, uno spazio 
di ascolto e di dialogo con gli edu-
catori in modo da poter affron-
tare problematiche che vivono 
i ragazzi ed alcune situazioni di 
conflittualità di gruppi di loro con 
gli adulti. La Loggia è anche uno 
spazio che nelle intenzioni dell’e-
quipe educativa deve accogliere 
anche la propositività dei gio-
vani e, per quanto possibile, fa-
vorire la promozione di proposte 
educative significative del territo-
rio. La Loggia è stata frequentata 
da 15 ragazzi e 5 ragazze, di età 
compresa tra i 12 e 15 anni.
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Negli ultimi cinque anni 
l’Amministrazione ha 
investito in una ge-

nerale rimodulazione ed 
ampliamento dell’offerta 
dei servizi erogati a favo-
re dei minori, consapevole 
dell’importanza di creare e 
mantenere una rete di luo-
ghi e occasioni di socialità e 
di crescita educativa, raffor-

zando i legami di comunità 
e sostenendo le famiglie 
con bambini nei compiti di 
cura quotidiani, anche nel 
difficile periodo covid e post 
covid.
“I servizi educativi, scolasti-
ci ed extrascolastici - spiega 
l’assessore all’Istruzione 
Stefano Boselli -, dopo un 
momento molto faticoso 

Servizi extrascolastici, missione compiuta! In 5 anni ampliata l’offerta e contenuti i costi
Accanto al successo straordinario dei centri estivi sono cresciuti anche i progetti invernali, segno evidente che si tratta di importanti strumenti a supporto delle famiglie

Boselli: “Dopo il momento difficile dell’emergenza pandemica, abbiamo avuto il coraggio di “ripensare” i servizi con formule nuove e soluzioni creative” 

SCUOLA

come il periodo pandemi-
co, hanno avuto il coraggio 
di “ripensarsi” con formule 
nuove e soluzioni creative 
per tenere sempre vivo il 
legame con le famiglie e of-
frire opportunità di gioco, 
socializzazione e apprendi-
mento a bambini e ragazzi, 
contrastando le situazioni di 
fragilità sociale e di povertà 
educativa acuite dal periodo 
di lockdown”.

Centri estivi
Nell’estate 2020, nono-
stante i costi triplicati sia 
per le misure di sicurezza 
anticovid, sia per la presen-
za di un elevato numero di 
operatori per organizzare 
le attività in piccoli gruppi e 
sanificare quotidianamen-
te ambienti e attrezzatu-
re, l’Amministrazione ha 
bloccato il prezzo delle ret-
te ed esteso la durata dei 
centri estivi 3-14 anni fino 
al giorno prima dell’inizio 
della scuola. Il tutto atti-
vando più sedi, accoglien-
do i minori certificati L. 104 
con educatori dedicati in 
un rapporto 1:1 e creando 
nuovi spazi “sperimentali” 
come il servizio pomeridia-
no “Giocaqui” rivolto alle 
due fasce d’età 3-5 e 6-14 

L’ assessore all’Istruzione Stefano Boselli

anni, svolto in tensostrut-
ture poste in aree verdi in 
zone diverse della città an-
che per chi avesse bisogno 
di una soluzione estiva solo 
per poche ore.
Dopo due estati segnate 
dall’emergenza covid, nel 
2022, a fronte di una signi-
ficativa ripresa della richie-
sta di servizi estivi, il Comu-
ne ha rimodulato l’offerta 
in termini numerici, acco-
gliendo un maggior numero 
di richieste per rispondere 
alle famiglie in lista d’at-
tesa; al contempo l’offerta 
si è arricchita con attivi-
tà sportive organizzate in 
collaborazione con diverse 
associazioni locali (Basket 
Fulgor, Tennis Club, Bor-
go Volley, Shu Ren Kan), 
percorsi di conoscenza del 
territorio urbano promosse 
in collaborazione con l’uf-
ficio IAT e, dall’estate, pro-
getti laboratoriali sui temi 
dell’ambiente e dell’utilizzo 
delle risorse idriche a cura 
di Emiliambiente.
Nell’estate 2023 i centri 
estivi comunali hanno ac-
colto anche alcuni minori 
ucraini in fuga dalla guerra, 
mentre nell’anno scolastico 
2022-2023 il Comune ha 
inoltre ottenuto un finanzia-

mento regionale per contri-
buire ad assicurare a tutti i 
minori ucraini, ospitati sul 
territorio e provenienti dal-
le zone del conflitto, il dirit-
to allo studio e l’accesso ai 
servizi di mensa, trasporto 
e integrazione scolastica.

Contributi centri estivi
La risposta positiva da par-
te dell’Amministrazione 
all’incremento registrato 
dal 2022 della richiesta di 
frequenza dei servizi estivi 
extrascolastici del Comune, 
sicuramente determinato 
anche dalle accresciute esi-
genze di conciliazione tra 
vita e lavoro delle famiglie, 

“La politica adottata in 
questo mandato è stata 

quella di favorire il massimo 
accesso ai servizi educativi au-
mentando i posti disponibili e 
facendo in modo al contempo 
di ridurre il più possibile l’effet-
tivo onere economico a carico 
delle famiglie,  sempre mante-
nendo elevatissima la qualità 
delle nostre strutture”. E’ anda-
to dritto al punto l’assessore 
all’Istruzione Stefano Bosel-
li nel presentare un bilancio 
di cinque anni di gestione dei 
servizi educativi del Comune 
di Fidenza. Parlando dell’au-
mento di disponibilità dei po-
sti pubblici complessivi, all’in-
terno delle tre strutture di nido 
(Aquilone, Girotondo ed Albe-
ro magico) si è passati dai 
154 posti disponibili nell’an-
no educativo 2021-2022 ai 
165 dell’anno in corso, posti 
disponibili che diventeranno 

186 da settembre 2024, con 
l’attivazione della nuova sezio-
ne di nido Aquilone all’interno 
del nuovo polo per l’infanzia, 
e addirittura 228 nell’anno 
educativo 2026-2027 con 
l’ampliamento del nido Giro-
tondo. Complessivamente 
dunque un aumento di posti 
del 48% che si traduce con-
cretamente in una maggiore 
accessibilità al servizio pubbli-
co. L’Amministrazione ha poi 
provveduto ad ampliare, an-
nullando le liste d’attesa degli 
anni precedenti, l’offerta dei 
servizi estivi 0-3 estendendola 
anche al mese di agosto.
Accessibilità che è garantita 
anche attraverso un’attenta 
gestione dei costi delle rette, 
che sono calmierate e stabi-
li dall’anno educativo 2019-
2020, salvo un piccolo ade-
guamento Istat che entrerà in 
vigore il prossimo anno.

Nidi, posti in crescita del 48% per favorire l’accesso
Dai 154 posti disponibili nel 2021 si arriverà a 228 nel 2026-27 con l’ampliamento del nido Girotondo

“Un grosso impegno che l’Am-
ministrazione ha ritenuto di 
assumere è stato quello di 
convertire il sistema di tariffa-
zione passando dal metodo “a 
scaglioni”, con l’applicazione 
cioè delle rette in base alla sola 
fascia ISEE di appartenenza, 
al metodo basato sull’interpo-
lazione dell’ISEE lineare, stru-
mento che permette di indivi-
duare “al centesimo” il costo di 
compartecipazione alla spesa 
in proporzione all’effettivo co-
efficiente di reddito dell’utente, 
superando così la logica delle 
fasce e della indifferenziazio-
ne di tariffazione all’interno di 
esse”.
Ed oltre all’applicazione di una 
retta calcolata in base all’ISEE 
lineare, dall’anno educativo 
2019-2020 le famiglie si tro-
vano alla fonte anche un’ulte-
riore riduzione che può varia-
re da 135 euro al mese (per 

una famiglia con isee entro 
i 13.500) a 105 euro per una 
famiglia con ISEE tra 13.501 e 
26.000 euro; tale ulteriore ri-
duzione è stata resa possibile 
grazie all’adesione dell’Am-
ministrazione ad una misura 
regionale, da ultimo co-finan-
ziata anche dal Fondo Socia-
le Europeo Plus 2021/2027. 
L’Amministrazione ha inoltre 
esteso l’abbattimento tariffa-
rio anche ai servizi estivi 0-3 
e ha previsto una riduzione di 
€ 40 € per gli Isee oltre i 26 
mila euro. Infine con le risorse 
messe a disposizione ormai 
da diversi anni dall’INPS con 
il “bonus nido”, opportunità 
che viene debitamente pubbli-
cizzata dall’Amministrazione, 
le famiglie possono arrivare 
addirittura ad azzerare il costo 
delle rette già calcolate in base 
all’ISEE lineare e al netto delle 
riduzioni con le risorse della 

Regione ER/Fondo Sociale 
Europea: l’INPS riconosce in-
fatti da 3.000 a 1.500 euro 
annui di rimborso delle spese 
di nido per famiglie con ISEE 
da 0 e fino a 40.000 euro.
“Una intelligente gestione del 
sistema tariffario non può che 
essere quella che nella deter-
minazione delle rette tiene in 
debito conto di tutte le contri-
buzioni previste per l’abbatti-
mento delle stesse, in modo 
tale da garantire al contempo 
la sostenibilità del sistema (con 
il mantenimento di un congruo 
indice di copertura della spe-
sa) e l’effettivo minor onere 
economico possibile a carico 
dell’utente con la fruizione di 
tutti i contributi disponibili in tal 
senso, che in concreto possono 
giungere per i redditi bassi e 
medi fino al totale azzeramen-
to delle rette. Ed è appunto ciò 
che succede a Fidenza”.
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Servizi extrascolastici, missione compiuta! In 5 anni ampliata l’offerta e contenuti i costi
Accanto al successo straordinario dei centri estivi sono cresciuti anche i progetti invernali, segno evidente che si tratta di importanti strumenti a supporto delle famiglie

Boselli: “Dopo il momento difficile dell’emergenza pandemica, abbiamo avuto il coraggio di “ripensare” i servizi con formule nuove e soluzioni creative” 

SCUOLA

le attività sono tornate in 
presenza nelle parrocchie 
cittadine di San Giuseppe e 
San Michele, arricchendosi 
anche di proposte formati-
ve organizzate in collabo-
razione con la Polizia Mu-
nicipale (educazione civica 
e educazione stradale) e 
l’ufficio turistico IAT (per-
corsi di trekking urbano e 
di scoperta del patrìmonio 
culturale locale).
A fronte di una crescente 
domanda da parte delle fa-
miglie con alunni di scuola 
secondaria di I° grado si 
è infine previsto dall’a.s. 
2022-2023 l’ampliamento 
di 10 posti presso il dopo-
scuola 11-14 anni.

b) Servizio educativo po-
meridiano presso scuola 
De Amicis
Inoltre, a partire dall’a.s. 
2022-2023, l’Amministra-
zione ha sostenuto l’aper-
tura di un nuovo spazio 
educativo pomeridiano, ri-
volto in via sperimentale ad 
un gruppo di venti alunni di 
due classi prime della scuo-
la primaria “De Amicis” ri-
masti esclusi dall’assegna-
zione a classi a 40 ore, per 
rispondere ad un’esigenza 
riscontrata da parte delle 

famiglie di uno spazio sicu-
ro e qualificato per i propri 
bambini, dove possano non 
solo svolgere i compiti ma 
riattivare positive relazioni 
interpersonali attraverso 
attività ludiche, didattiche 
e di socializzazione.
Il servizio è stato conferma-
to ed ampliato nel corrente 
anno scolastico con l’am-
missione di nuovi alunni di 
classe prima.

c) Prolungamento 
dell’orario alla scuola 
dell’infanzia statale
Superata l’onda lunga del 
post covid, dall’a.s. 2023-
2024 è ripartita l’esperien-
za del servizio di orario pro-
lungato per i bambini iscritti 
presso le scuole dell’infan-
zia statali, attivato fino alle 
ore 18.00 presso la scuola 
dell’infanzia Don Milani, ri-
volto ad alunni provenienti 
da tutte le scuole dell’in-
fanzia statali cittadine, a 
riprova del costante impe-
gno di supportare i genito-
ri nel conciliare le esigenze 
lavorative con le esigenze 
legate alla gestione dei figli 
e parallelamente nel creare 
spazi e occasioni di gioco e 
socialità tra pari in ambien-
ti pensati e attrezzati per le 

loro esigenze di crescita e 
sviluppo psico-motorio.

A fine marzo 2022 l’offerta 
di servizi a rinforzo delle 
competenze e degli appren-
dimenti scolastici ha visto 
l’attivazione in via speri-
mentale anche del servi-
zio educativo pomeridiano 
“Time-”Out” rivolto agli 
studenti del primo biennio 
delle scuole superiori con 
accesso gratuito in fascia 
pomeridiana 14.30-17.30 
presso gli spazi aggregati-
vi della Parrocchia di San 
Francesco. 
Si è trattato di un servizio 
nato con l’obiettivo dell’Am-
mistrazione di offrire ai mi-
nori in fascia d’età 14-17 la 
possibilità di vivere in modo 
attivo e propositivo un luo-
go loro, uno spazio edu-
cativo intenzionalmente 
pensato che preveda spazi 
dedicati allo svolgimento 
dei compiti con la presenza 
di un educatore dedicato, 
ma anche laboratori creati-
vi, musicali e sportivi gestiti 
da esperti che nel tempo 
diventino terreno di co-pro-
gettazione adulti-ragazzi, 
vera chiave d’ingresso alle 
aspettative, ai bisogni e ai 
talenti di ognuno.

è stata resa possibile, oltre 
che dalla generale ripresa 
post pandemica, dalle mi-
sure economiche adottate 
per incentivare la parteci-
pazione con l’arricchimen-
to delle proposte e delle 
attività. Un numero sempre 
crescente di famiglie (da 
19 nel 2018 a 158 nell’e-
state 2023) ha infatti po-
tuto accedere ai contributi 
regionali appositamente 
stanziati per la frequenza di 
centri estivi pubblici e pri-
vati accreditati, grazie ad 
un progetto promosso dal-
la Regione Emilia Romagna 
e cofinanziato dal Fondo 
Sociale Europeo. L’impe-

gno dell’Amministrazione 
è stato infatti quello di rea-
lizzare importanti arricchi-
menti dell’offerta formativa 
comunale, conseguendo 
al contempo l’obiettivo di 
rendere accessibili i costi 
dei servizi da 0 a 17 anni ad 
una platea sempre più si-
gnificativa di famiglie.

Servizi extrascolastici 
invernali
a) SOS Compiti
I servizi svolti in orario po-
meridiano, rivolti agli alun-
ni delle scuole primarie 
e secondarie di I° grado, 
da sempre rappresentano 
un importante supporto 
alle famiglie. Dopo la pan-
demia il servizio di dopo-
scuola “SOS compiti” è 
ripreso nel 2021 con una 
nuova organizzazione ri-
spetto al passato imposta 
dalle disposizioni antico-
vid: tre piccoli gruppi di 
alunni suddivisi per classi 
di provenienza per limitare 
la possibilità di gruppi mi-
sti e contagi, due dei quali 
collegati da remoto ed uno 
in presenza con personale 
educativo specializzato che 
li ha affiancati nello svol-
gimento dei compiti. Nei 
successivi anni scolastici 

Disabilità, un impegno  a 360° dentro e fuori la scuola
Tanti i progetti messi in campo dal Comune partendo sempre da un approccio inclusivo ai problemi

Le politiche educative pro-
mosse dall’Amministrazio-

ne Comunale a favore dei mi-
nori con disabilità sono volte 
ad erogare servizi flessibili e 
diversificati che superino la 
sola idea di integrazione a fa-
vore di un approccio inclusivo, 
volto al superamento delle 
barriere fisiche, culturali e so-
ciali a promozione della parte-
cipazione sociale, delle auto-
nomie e della valorizzazione 
delle differenze. Le risorse 
investite, la rilevazione dei bi-
sogni e la continua ri-proget-
tazione descrivono le princi-
pali attività di questo ambito 
di intervento, attività che nel 
tempo hanno portato a con-
solidare una rete articolata di 
offerta tra cui “Giochincon-
tro”, una tipologia innovativa 
di servizio, rivolta a bambini 
dai due ai sei anni, che si tro-
vino in fase di osservazione 

dal Servizio Ausl-Npia per so-
spetto sviluppo atipico.
Per accogliere e favorire l’in-
clusione dei figli di migranti 
che presentano condizioni 
di bilinguismo non equili-
brato, l’Amministrazione ha 
approvato il Progetto “Oggi 
aspetto amici”. Sviluppato 
da marzo a giugno nei giorni 
di martedì, mercoledì e giove-
dì, il progetto si rivolge ad un 
massimo di quattro bambi-
ni dai 12 ai 36 mesi  non fre-
quentanti i servizi alla prima 
infanzia e in osservazione per 
ritardo del linguaggio.
Riguardo il servizio di inclu-
sione scolastica,  rivolto a 
studenti certificati ai sensi 
della L. 104/92 e frequen-
tanti le scuole di ogni ordine 
e grado, per i quali oltre alla 
figura del docente di soste-
gno venga richiesto anche un 
affiancamento di tipo educa-

tivo. Diversa è la specificità, 
ma identico è l’approccio in-
clusivo, volto a non scindere 
tra specialità e normalità, ma 
a ricercare sintesi tra que-
ste due istanze. E’ in virtù di 
questi principi che questo 
servizio non si attua solo 
nell’affiancamento educativo, 
ma anche attraverso spazi 
di socialità e apprendimento 
trasversali alle diverse classi, 
gestiti da educatori esperti 
nelle diverse discipline legate 
all’arte ed alle scienze psico-
pedagogiche e motorie con 
laboratori inclusivi. Ed è in 
ragione dell’importanza che 
l’esperienza scolastica svolge 
nella formazione delle perso-
ne in età evolutiva, in partico-
lare per coloro che esprimo-
no bisogni educativi speciali, 
che l’Amministrazione, senza 
soluzione di continuità con 
l’anno scolastico, realizza i 

“Centri Estivi”: spazi educa-
tivi contraddistinti da attività 
sportive, creative e di socialità 
in continuità con la dimensio-
ne inclusiva vissuta durante 
l’anno. L’Amministrazione re-
alizza questa tipologia di ser-
vizi da zero a quattordici anni, 
attraverso un importante in-
vestimento di risorse educati-
ve e progettualità inclusive in 
rete con il territorio.
Dall’estate 2023, inoltre, gra-
zie ad una specifica misura 
di finanziamento regionale 

a sostegno della transizio-
ne verso il mondo del lavoro, 
l’Amministrazione ha avviato 
per alcuni studenti certificati 
una serie di progetti mirati e 
costruiti sulle specificità e le 
esigenze individuali; tali pro-
getti sono stati elaborati in 
una prospettiva unitaria tra 
progetto educativo e progetto 
di vita, coerentemente al per-
corso di inclusione scolastica 
in essere e in una logica mul-
tidisciplinare e di valorizzazio-
ne delle diverse competenze. 
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AMBIENTE

L’assessore Franco Amigoni

Difficile condensare un 
mandato di 5 anni in 
poche righe, ma per 

Franco Amigoni, assessore 
con le deleghe a Sviluppo 
economico, Ambiente, Pro-
cessi partecipativi e Inno-
vazione, questi sono stati 
decisamente anni di grande 
impegno e laboriosità. A co-
minciare da uno dei temi più 
importanti tra quelli presenti 
sul suo tavolo: le  Bonifiche.

“In questi cinque anni ab-
biamo fatto gran parte della 
strada e nel farlo siamo di-
ventati una best practice a 
livello nazionale. Sulle aree 
Ex Cip e Carbochimica siamo 
a un passo dal completare 
gli interventi; manca ancora 
un investimento importante, 
che potrebbe arrivare a bre-
ve da parte del Ministero, per 
chiudere definitivamente la 
partita. Quello svolto è stato 

Tra bonifiche, innovazione e transizione energetica, a difesa dell’ambiente e dei beni comuni 
Le aree ex Cip e Carbochimica, nel cuore di Fidenza, sono a un passo dal completare gli interventi anche grazie ad un ulteriore finanziamento ministeriale che potrebbe arrivare a breve

Franco Amigoni: “Un mandato durante il quale abbiamo lavorato su tanti fronti, compresi l’educazione ambientale e la promozione della partecipazione” 

un enorme lavoro per resti-
tuire alla città un’area strate-
gica e assicurare ai cittadini 
un ambiente più salubre. E il 
fatto che anche un Comune 
importante come Trento, che 
ha a sua volta un sito di inte-
resse nazionale da bonificare, 
ci abbia contattato per capi-
re come siamo arrivati così 
avanti è un riconoscimento 
significativo della visione di 
lungo termine che ci ha con-
traddistinto”.

Il Paesc
Il Piano di Azione per l’Ener-
gia Sostenibile e il Clima è 
lo strumento strategico per 
gestire a livello locale la tran-
sizione ecologica. Approvato 
nella primavera 2022 è la 
bussola che deve contribuire 
a indirizzare il nostro futuro 
nelle varie transizioni in cor-
so: climatiche, energetiche, 
digitali, ecologiche, alimen-
tari. Ridurre di oltre il 50% 
le emissioni entro il 2030, 
come previsto dall’Europa, 
richiede una collaborazione 
straordinaria tra pubblico e 
privato, unita ad una atten-
zione e ad una cura per i co-
siddetti “beni comuni” (aria, 
acqua, terra, foreste, la sicu-
rezza alimentare…) in grado 
di rigenerare territorio, eco-

nomia e società civile.

La Transizione Energetica
La transizione energetica e 
le sue forme di autonomia lo-
cale, soprattutto dopo gli av-
venimenti seguiti alla guerra 
in Ucraina, sono diventate 
una forma di autotutela e di 
assicurazione per garanti-
re ai cittadini e alle imprese 
una maggiore capacità di 
resistenza al cambiamento 
e costi più accessibili. “Ab-
biamo deciso come Ammini-
strazione di creare una prima 
CER (Comunità Energetica 
Rinnovabile) totalmente pub-
blica (con ACER, ASP, San 
Donnino Multiservizi ed Emi-
liambiente) per affrontare e 
risolvere tutti i problemi legati 
ad una innovazione di questa 
portata e mettere le soluzioni 
a disposizione di chi seguirà 
l’esempio del prototipo mes-
so a punto. Proprio nel mese 
di aprile 2024 porteremo in 
Consiglio Comunale un ulte-
riore passo avanti prezioso in 
questa direzione, che inten-
de promuovere il chilometro 
zero energetico a fianco di 
quello alimentare”.

Parco dello Stirone 
e del Piacenziano
Restando sul tema delle poli-

tiche ambientali si segnala 
limpegno per il Parco dello 
Stirone e del Piacenziano, 
per il quale, oltre a finanzia-
re il parco e il Museo, sono 
state messe in campo tan-

“Nonostante Fidenza si 
collochi da oltre un 

decennio ai massimi livelli 
regionali e nazionali di svi-
luppo della raccolta diffe-
renziata e della sostenibilità 
ambientale, vi è ancora la 
capacità da parte della no-
stra Comunità di raggiun-
gere traguardi notevolissimi 
che ci restituiscono una mi-
sura dell’impegno che tutti 
stanno mettendo su questo 
fronte”.
Così l’assessore all’Ambien-
te Franco Amigoni ha com-
mentato i dati divulgati da 
Regione Emilia-Romagna e 
Arpae e relativi al 2022. 
Fidenza si colloca infatti 
al 5° posto per la percen-
tuale di raccolta differenzia-
ta, con un valore dell’85%, 
nettamente superiore al 
74% della media regionale. 

Da sottolineare come que-
sto risultato è stato conse-
guito contenendo il costo 
complessivo in termini di 
pro capite (2° posto a livel-
lo regionale), con un valore 
di 168 euro ad abitante, ben 
inferiore ai 213 della media 
regionale.
Un risultato anche più con-
sistente se si valuta il costo 
operativo diretto, al netto 
dei servizi di spazzamen-
to. In questo caso infatti 
Fidenza si posiziona al 1° 
posto, con un valore di 127 
euro alla tonnellata, il più 
basso in Regione e notevol-
mente inferiore alla media 
che è di 197 euro.
“In sintesi – conclude l’as-
sessore Amigoni – questi 
dati evidenziano come il 
sistema di gestione rifiu-
ti attuato a Fidenza, grazie 

Rifiuti, a Fidenza il costo per la raccolta è il più basso 
La Regione ha certificato il record con 127 euro alla tonnellata, esclusi i costi di spazzamento

alla positiva collaborazione 
dell’Amministrazione Co-
munale, dell’agenzia regio-
nale Atersir, del gestore San 
Donnino Multiservizi e in 
primo luogo dei cittadini di 
Fidenza, consente il conse-
guimento di elevate presta-
zioni ambientali a fronte di 
un contenimento dei costi 
su livelli di assoluta eccel-
lenza”.
Da sottolineare infine come, 
pur in questo contesto par-
ticolarmente positivo, il 
2023 sia stato caratterizza-
to dall’attivazione di un si-
stema di tariffazione di tipo 
puntuale che sarà piena-
mente messo a regime sui 
12 mesi dell’anno nel 2024.
Questa innovazione del si-
stema di gestione rifiuti 
porta a inserire anche Fi-
denza nel novero dei Co-

muni virtuosi che a livello 
Regionale hanno già adot-
tato la tariffa puntuale per 
rafforzare questo percorso 
così importante; un fatto 
che potrà auspicabilmen-

te supportare la comuni-
tà fidentina nella continua 
ricerca del miglioramento 
della propria sostenibilità 
ambientale, economica e 
anche sociale.
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INNOVAZIONE TECNOLOGICA

Tra bonifiche, innovazione e transizione energetica, a difesa dell’ambiente e dei beni comuni 
Le aree ex Cip e Carbochimica, nel cuore di Fidenza, sono a un passo dal completare gli interventi anche grazie ad un ulteriore finanziamento ministeriale che potrebbe arrivare a breve

Franco Amigoni: “Un mandato durante il quale abbiamo lavorato su tanti fronti, compresi l’educazione ambientale e la promozione della partecipazione” 

in forte e costante ascesa 
e l’offerta per i visitatori di-
venta sempre più ricca e in-
teressante”.

La mobilità sostenibile
Le iniziative di mobilità 
sostenibile incentivate 
dall’Amministrazione sono 
da anni un segnale impor-
tante di come si possano 
ripensare i flussi urbani 
favorendo qualità dell’aria, 
salute e socialità.
Ne sono un buon esem-
pio iniziative come Bike to 
Work, Bike to School e il 
Pedibus. Bike to Work e il 
suo gemello pensato per gli 
studenti, sono stati avviati 
nel 2021 e nel 2023 hanno 
superato con successo una 
lunga fase sperimentale, 
durante la quale sono stati 
percorsi in bicicletta oltre 
30 mila chilometri. “Un ri-
sultato straordinario in via 
di conferma con l’edizione 
2024: Al 13 febbraio infatti 
Bike to Work aveva già mes-
so insieme 4.737,74 Km pe-
dalati per un risparmio to-
tale di 663 chili di CO2 non 
emessi nell’ambiente”.
Il Pedibus poi, realizzato in 
stretta collaborazione con 
l’assessorato all’Istruzione, 
è ormai una stabile realtà 

che coniuga l’accessibili-
tà dolce alla cultura della 
sostenibilità mettendo in 
campo ben 7 linee gestite 
interamente da volontari.

Innovazione e Formazione
Digital Farm è la grande 
sfida in corso per creare 
occupazione di alta quali-
tà e unire le esigenze delle 
imprese alla crescita degli 
istituti scolastici e di for-
mazione e alle reti del ter-
ritorio.
“Siamo partiti da una do-
manda che è centrale: 
come si fa ad unire in modo 
virtuoso ed efficace i cam-
mini delle scuole seconda-
rie superiori, degli istituti di 
formazione, delle imprese 
del nostro territorio, delle 
agenzie per il lavoro, delle 
associazioni di categoria, 
del pubblico in un unico pro-
getto in grado di generare 
nel tempo occupazione di 
qualità e una nuova cultura 
dello sviluppo locale di co-
munità? La nostra risposta 
è Digital Farm, partita a fine 
2021 con i primi 6 aderenti 
visionari (Bormioli, Custom, 
Pinko, Istituto Berenini, For-
ma Futuro, ENAC) per poi 
salire negli ultimi mesi a cir-
ca 20 aderenti con la visione 

condivisa di un piano indu-
striale in fase di perfeziona-
mento. E altri ancora bussa-
no alla porta per partecipare 
a questo grande progetto. 
Digital Farm ha tutte le car-
te in regola per diventare 
uno degli strumenti più po-
tenti di sviluppo locale degli 
prossimi anni”.

I Processi Partecipativi
Infine i processi partecipa-
tivi come metodo fondante 
della comunità. In questi 
anni ne sono stati attiva-
ti tanti: Quartiere Europa, 
Palazzo ex Licei, nuova 
Scuola Verde, Parco dello 
Stirone e Piacenziano, PIa-
no di Azione per l’Energia 
Sostenibile e il Clima, PUG 
(Piano Urbanistico Gene-
rale). 
“Sono state esperienze 
sempre molto partecipate e 
che hanno visto il contribu-
to e il supporto di esperti di 
altissimo profilo nazionale 
e internazionale. A Fidenza, 
proprio in virtù di queste 
esperienze, possiamo dire 
che la partecipazione è dav-
vero uno degli assi portanti 
attraverso i quali si sviluppa 
l’azione amministrativa di 
gestione della nostra piccola 
ma vivacissima Comunità”.

te iniziative per valorizzarlo 
sempre al meglio in tutte le 
sue straordinarie potenzia-
lità.  “Lo sforzo costante di 
Fidenza in termini di risor-
se economiche di supporto 

al Parco e di marketing ed 
eventi per il suo Museo del 
Mare Antico e della Biodi-
versità sta contribuendo 
a dare frutti importanti”. Il 
numero delle visite è infatti 

Borgofood si conferma la 
manifestazione di punta 

del nostro territorio. A rac-
contarlo sono i dati forniti 
da Ascom Parma e raccolti 
attraverso la  tecnologia di 
Vodafone Analytics, solu-
zione di Big Data di Voda-
fone Business che raccoglie 
in tempo reale i dati sull’at-
tività della rete di telefonia 
mobile Vodafone, garanten-
do così informazioni tempo-
rali e spaziali molto precise. 
E sono numeri importanti vi-
sto che per i 4 giorni di San 
Donnino 2023, il 6, 7, 8 e 9 ot-
tobre, a Fidenza sono tran-
sitate 83.164 persone non 
residenti e non impiegate 
a Fidenza, di cui 1546 (ov-
vero l’1,9%) erano stranieri. 
Il raffronto con il 2022 è poi 
particolarmente significa-
tivo visto che per l’identico 
periodo i visitatori sono sta-

ti 68.519. Dunque in un anno 
la manifestazione fidentina 
di maggior successo è cre-
sciuta di poco più del 21%. 
Inoltre vanno valutati i nu-
meri totalizzati nell’ambito 
dell’area esterna al centro 
storico cittadino, che, sem-
pre per lo stesso periodo del 
2023, raggiungono quota 
46.531 (di cui 2.837 visi-
tatori stranieri). Ma questi 
strumenti innovativi di ana-
lisi forniscono anche dati di 
co-visite in diversi luoghi del 
territorio, ovvero la capaci-
tà del territorio di fare rete. 
La prova del nove rispetto 
alla straordinarietà del San 
Donnino arriva dal raffron-
to con un fine settimana 
qualsiasi nell’arco dell’anno. 
Tra il 27 e il 30 luglio 2023 
nel centro storico di Fiden-
za sono stati agganciati 
28.889 visitatori, sempre 

Borgofood, 83 mila i visitatori certificati
Presentati i dati forniti da Ascom attraverso Vodafone Analytics

ad esclusione dei residen-
ti e di coloro che a Fiden-
za lavorano, di cui 2.179, 
ovvero il 7,5%, risultano 
essere stranieri. A questi 
numeri naturalmente vanno 
aggiunti tutti i flussi dei resi-
denti  e lavoratori a Fidenza 
che ovviamente moltiplica-
no il computo complessivo 
dei visitatori di Borgofood.

TERRA INCOGNITA 2024
ECCO IL PROGRAMMA (PROVVISORIO)*

Mercoledì 17 aprile
Stefano Mancuso & Giovanni Storti
Dialoghi per un futuro 
più sostenibile
ore 21, Teatro Magnani

Giovedì 18 aprile
Stefano Mazzotti
Meravigliose creature
ore 18, ridotto del Teatro Magnani

Venerdì 19 aprile
Citizen Science in Action
Laboratorio di Citizen Science 
Regione Emilia-Romagna

Laboratorio di Citizen Science 
Università di Parma
9.30 - 12 Mumab - Museo Mareantico

Tavola rotonda Digital Farm
ore 16

Giuseppe Anerdi & Paolo Dario
Compagni di viaggio: robot, 
androidi e altre intelligenze
ore 17.30 ridotto del T. Magnani

Sabato 20 Aprile
Donata Columbro & Davide Bennato: 
Dentro l’algoritmo, la società del 
XXI secolo tra persone, dati e 
tecnologie
ore 10 Teatro Magnani

Mirella Orsi
Prime: dieci scienziate per 
l’ambiente
ore 11.30 Ridotto T. Magnani

Mumab Team
Trekking Urbano
dalle 16.30

Roberto Paura
Occupare il futuro; 
come fare previsione sociale
ore 18.00 

Giuseppe Cederna: 
Non dimenticarti mai il cielo
ore 21 Teatro Magnani

Domenica 21 aprile
Colazione con Cederna!
Di passi e di respiri
ore 10.00, Mumab 

Paolo Verri & Fabio Viola
La creatività e la città del futuro
ore 16.30

Osservatorio Lupi
Nuovi inquilini: lo sciacallo dorato
ore 18

Telmo Plevani e Gianni Maroccolo
Nomadic: canto per la biodiver-
sità
ore 21 Teatro Magnani

* Il programma definitivo sarà 
consultabile su www.comune.fidenza.pr.it
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Uno dei tratti distintivi e più 
evidenti di questa fase del-
la vita della nostra città è il 

concetto di movimento, una città 
dei flussi materiali ed immateriali 
che trova certo radici nella sto-
ria e nella vocazione della nostra 
città, ma che viene rafforzato dal 
sistema di relazioni nel quale la 
nostra città si trova interessata, 
coinvolta o promotrice.
“In tal senso - spiega l’assessore 
all’Urbanistica Maria Pia Barig-
gi -  è bello prendere atto, a con-
clusione di un mandato ammini-
strativo, di come sono i piani e i 
progetti urbanistici e di riasset-
to di parti di città governati e di-
segnati dal Comune, un volano 
importante di questo processo, 
anche nella dimensione straordi-
naria che ha assunto a Fidenza la 
capacità di cogliere le opportunità 
e le possibilità di sostegno e finan-
ziamento del Pnrr”.
Così è per il completamento del 
sistema delle piazze centrali del-
la città, con i finanziamenti del-
la rigenerazione urbana su ex 
licei e piazza svelata e su palaz-
zo Porcellini, dove nuove funzioni 
legate alle giovani generazioni 
si accompagnano al completa-
mento di un disegno da tempo 

sperato, che si fa sostanza sul 
piano degli interventi edilizi di re-
cupero e valorizzazione.
Così è per il più grande cantiere 
di valorizzazione del patrimonio 
storico della città, che è il recupe-
ro del Collegio dei Gesuiti, soste-
nuto dai finanziamenti regionali 
della rigenerazione urbana e dal 
prezioso aiuto di Cariparma, che 
si aggiungono alla prima fase, at-
tivata anni fa, dove centrale è la 
via Francigena ed i grandi cam-
mini Europei accanto a nuovi 
luoghi per la formazione, nei 
quali costruire un rapporto privi-
legiato e costante con la nostra 
Università di Parma. Dai Gesuiti 
e dal loro recupero, strettamente 
connesso con il ridisegno di tutto 
il polo conventuale, nasce anche 
il Piano di recupero e rigenera-
zione dell’ex Foro Boario pre-
disposto dal Comune. Qui, negli 
spazi oggi ancora occupati dalla 
sede provvisoria della Collodi, 
verrà realizzata la nuova “Casa 
delle Comunità”, di cui è già parti-
ta la costruzione della Casa della 
Salute in accordo con AUSL, ma 
in cui vogliamo concentrare una 
pluralità di servizi e di spazi per 
il volontariato. Rappresenta un 
coerente - e da tempo persegui-

to - obiettivo del Piano Urbani-
stico, l’attuazione del grande 
polo scolastico di Villa Ferro 
oggi finanziato per il progetto di 
sostituzione della scuola Ongaro 
Cremonini, da tutti nota come 
“scuola verde”, che nei nuovi spa-
zi diventa una scuola all’insegna 
della sostenibilità, immersa in un 
grande parco, dove il concetto di 
verde va ben oltre il colore delle 
sue facciate.
Il Piano urbanistico guida anche 
la riconversione delle aree del-
le bonifiche ambientali di via 
Marconi (ex Cip ed ex Carbochi-
mica); l’assetto urbanistico ne 
è stata premessa indispensabi-
le all’inizio degli anni Duemila, 
quando la nostra comunità ha 
scelto di acquisire quelle aree 
per bonificarle, ne è oggi punto 
di arrivo nel dare assetto ad un 
destino economico produttivo 
molto lontano dalla stagione del-
la chimica pesante. Volendo pub-
blicare un’immagine del nostro 
operare nella città e per la città 
fa piacere accompagnare questo 
articolo con le immagini del nuo-
vo assetto delle aree delle bonifi-
che ed in particolare con l’imma-
gine di come il terreno bonificato 
in quelle aree, insieme ad altro 

proveniente da progetti pubblici 
in corso, costituiranno l’elemen-
to caratterizzante quell’area: 
una grande duna verde che 
cambia il rapporto tra città e 
limite ferroviario, non più come 
spesso accade un retro indistin-
to che rappresenta l’immagi-
ne dalla ferrovia delle città che 
vengono attraversate ma una 
grande duna verde in grado di 
restituire in modo immediato la 
trasformazione di quei luoghi da 
emergenza ambientale ad op-
portunità di sviluppo. Negli spazi 
edificabili residui esistenti o di 
nuova costruzione spazi per nuo-
ve imprese che restituiscono alla 
città nuove possibilità di costrui-
re relazioni, di inserirsi nei flussi 
corti e lunghi delle conoscenze e 
dei saperi.  I piani e i progetti di 
inziativa pubblica si sono così ac-
compagnati:
- da una parte con una significa-
tiva attivazione di schede d’inter-
vento previste dall’attuale Piano 
Strtturale Comunale (PSC) pro-
mosse dai privati ed oggetto di 
accordi e convenzioni con l’am-
ministrazione comunale. Piani e 
programmi che riguardano una 
pluralità di destinazioni d’uso e 
di modalità d’intervento: com-

pletamento di aree già in parte 
edificate, sostituzione di tessuti 
edilizi incongrui, consolidamento 
dei margini urbani;
- dall’altra con una rilevante atti-
vità edilizia con manutenzione e 
ristrutturazione del patrimonio 
immobiliare esistente, il tutto 
all’interno primariamente del 
tessuto già urbanizzato; attività 
nella quale abbiamo misurato la 
nostra capacità di essere inter-
locutori attenti al rispetto dedlle 
regole ma, all’nterno di queste, 
anche di essere facilitatori nel 
recupero e miglioramento della 
città esistente.
In questo quadro generale ab-
biamo così avviato la trasforma-
zione del nostro PSC nel nuovo 
Piano Urbanistico Generale; lo 
abbiamo avviato consapevoli di 
quanto già in atto e partendo da 
un processo partecipativo che ha 
caratterizzato la parte finale del 
2023 e i primi mesi del 2024 che 
sintetizzeremo in un documen-
to costituente ulteriore indirizzo 
per una città sostenibile e capa-
ce di cogliere le opportunità, una 
città aperta al futuro, come Fi-
denza ha sempre saputo essere 
nelle fasi più importanti e fecon-
de della sua storia.

Fidenza una città in movimento

URBANISTICA

L’assessore Bariggi: “Una sfida urbanistica pensata come sintesi tra i concetti di sostenibilità ed opportunità”


